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BREVE DESCRIZIONE DELL’ ’ISTITUTO 

 

Il Liceo Scientifico “Leonardo da Vinci”, istituito a Reggio Calabria con Regio Decreto n. 1054 

del 6 maggio 1923, ebbe la sua sede in Via Aschenez vicino al Castello aragonese, quasi di 

fronte al Convitto Nazionale “T. Campanella” fino agli anni ’50, quando fu decisa la nuova sede 

del Liceo In Via Possidonea,8. Nel 1961 vennero aggregati, come sezioni staccate, i plessi di 

Bova Marina e di Bagnara, cui successivamente si aggiunse quello di Oppido Mamertina. In 

seguito questi istituti divennero autonomi nell’anno scolastico 1971-1972.Il Liceo Scientifico 

“Leonardo da Vinci”, che si avvale,quest’anno,della Dirigenza della prof.ssa Serafina 

Corrado, ha una sua connotazione precisa per il rigore e la metodologia scientifici applicati in 

ogni attività del suo operare, nel rispetto della centralità dell’uomo e dei conseguenti obiettivi 

formativi culturali imprescindibili. A tal fine garantisce un rapporto equilibrato tra la validità 

dell’impianto didattico tradizionale e la graduale apertura a quella innovazione dei saperi, delle 

metodologie, degli strumenti, che gli consentono di rispondere alle istanze di un mondo reale in 

continua e rapida trasformazione. 

 

 

 

 

 

 Leonardo da Vinci    (1452-1519) 
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IL PROFILO CULTURALE, EDUCATIVO E PROFESSIONALE DEI LICEI 

“I percorsi liceali forniscono allo studente gli strumenti culturali e metodologici per una 

comprensione approfondita della realtà, affinché egli si ponga, con atteggiamento razionale, 

creativo, progettuale e critico, di fronte alle situazioni, ai fenomeni e ai problemi, ed acquisisca 

conoscenze, abilità e competenze sia adeguate al proseguimento degli studi di ordine superiore, 

all’inserimento nella vita sociale e nel mondo del lavoro, sia coerenti con le capacità e le scelte 

personali”. (art. 2 comma 2 del regolamento recante “Revisione dell’assetto ordinamentale, 

organizzativo e didattico dei licei...”). Per raggiungere questi risultati occorre il concorso e la 

piena valorizzazione di tutti gli aspetti del lavoro scolastico: 

• lo studio delle discipline in una prospettiva sistematica, storica e critica 

• a pratica dei metodi di indagine propri dei diversi ambiti disciplinari 

• l’esercizio di lettura, analisi, traduzione di testi letterari, filosofici, storici, 

scientifici,    saggistici e di interpretazione di opere d’arte 

• l’uso costante del laboratorio per l’insegnamento delle discipline scientifiche 

• la pratica dell’argomentazione e del confronto 

• la cura di una modalità espositiva scritta e orale corretta, pertinente, efficace e personale 

• l‘uso degli strumenti multimediali a supporto dello studio e della ricerca. 

“Il percorso del liceo scientifico è indirizzato allo studio del nesso tra cultura scientifica e 

tradizione umanistica. Favorisce l’acquisizione delle conoscenze e dei metodi propri della 

matematica, della fisica e delle scienze naturali. Guida lo studente ad approfondire e a sviluppare 

le conoscenze e le abilità e a maturare le competenze necessarie per seguire lo sviluppo della 

ricerca scientifica e tecnologica e per individuare le interazioni tra le diverse forme del sapere, 

assicurando la padronanza dei linguaggi, delle tecniche e delle metodologie relative, anche 

attraverso la pratica laboratoriale” (art. 8 comma 1 del DPR 89/2010). 

PECUP 

Gli studenti, a conclusione del percorso di studio, oltre a raggiungere i risultati di apprendimento 

comuni, devono: 

• aver acquisito una formazione culturale equilibrata nei due versanti linguistico,storico, 

filosofico e scientifico; comprendere i nodi fondamentali dello sviluppo del pensiero, 

anche in dimensione storica, e i nessi tra i metodi di conoscenza propri della matematica e 

delle scienze sperimentali e quelli propri dell’indagine di tipo umanistico; 

• saper cogliere i rapporti tra il pensiero scientifico e la riflessione filosofica; 

• comprendere le strutture portanti dei procedimenti argomentativi e dimostrativi della 

matematica, anche attraverso la padronanza del linguaggio logico-formale; usarle in 

particolare nell’individuare e risolvere problemi di varia natura; 

• saper utilizzare strumenti di calcolo e di rappresentazione per la modellizzazione e 

la risoluzione  di  problemi; 

• aver raggiunto una conoscenza sicura dei contenuti fondamentali delle scienze fisiche e 

naturali (chimica, biologia, scienze della terra, astronomia) e, anche attraverso l’uso 

sistematico del laboratorio, una padronanza dei linguaggi specifici e dei metodi di 

indagine propri delle scienze sperimentali; 

• essere consapevoli delle ragioni che hanno prodotto lo sviluppo scientifico e tecnologico 

nel tempo, in relazione ai bisogni e alle domande dei diversi contesti, con attenzione 

critica alle dimensioni tecnico-applicative ed etiche delle conquiste scientifiche, in 

particolare quelle più recenti; 

• saper cogliere la potenzialità delle applicazioni dei risultati scientifici nella vita quotidiana. 
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CORSO ORDINARIO 

Corso ordinario: 27 ore settimanali nel primo biennio e 30 ore negli anni successivi. 

 

 1° 

ANN

O 

2° 

ANN

O 

3° 

ANN

O 

4° 

ANN

O 

5° 

ANN

O 

Lingua e letteratura  italiana 4 4 4 4 4 

Lingua e cultura latina 3 3 3 3 3 

Lingua e cultura straniera 3 3 3 3 3 

Storia e geografia 3 3 
   

Filosofia   
3 3 3 

Storia   
2 2 2 

Matematica * 5 5 4 4 4 

Fisica 2 2 3 3 3 

Scienze naturali ** 2 2 3 3 3 

Disegno  e Storia   dell’ arte 2 2 2 2 2 

Scienze motorie e sportive 2 2 2 2 2 

Religione cattolica o attività alternative 1 1 1 1 1 

Totale ore 27 27 30 30 30 

 

 

* con Informatica al primo biennio 

** Biologia, Chimica, Scienze della Terra 
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PIANO DEGLI STUDI PERSONALIZZATO (PSP) 

 

Il PSP è applicabile a tutti i corsi. Per personalizzare il proprio piano di studi è possibile inserire 

delle materie a scelta, fino a raggiungere un massimo di 30 ore settimanali per il biennio e 33 per 

il triennio, nella modalità per classi aperte. 

 

Discipline opzionabili 

 

Biomedicina: Il percorso, attuato in convenzione con l'Ordine del Medici di Reggio Calabria, di 

durata quinquennale, è curato da docenti di scienze ed esperti medici, con attività laboratoriali 

presso strutture sanitarie e certificazioni delle competenze acquisite. Dal terzo anno la disciplina 

rientra nella sperimentazione nazionale di cui questo Liceo è promotore e scuola-capofila del 

progetto nazionale adottato dal MIUR per i licei classici e scientifici. 

 

Astronomia: L’opzione Astronomia prevede un modulo aggiuntivo di Laboratorio Chimico-

Fisico con curvatura astrofisica; rispetto al quadro orario tradizionale, si inserisce un’ora 

settimanale aggiuntiva di Astrofisica per il primo biennio (corso attuato in convenzione col 

Planetario Provinciale Pythagoras) 

 

Diritto (opzionabili anche 2 ore settimanali) ed Economia (opzionabili 

anche 2 ore settimanali)  

 

Potenziamento linguistico: Inglese, Spagnolo, Arabo, Cinese, Giapponese,Russo.                          
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PRESENTAZIONE DELLA CLASSE 
 

La classe V M è composta da 20 allievi che hanno seguito un corso di studi regolare  

di cui un allievo proveniente da un’altra classe dello stesso Istituto e affidato per 18 ore  

settimanali alla prof. di sostegno Santina Dattola. L’alunno ha seguito una programmazione 

differenziata tenendo conto dei contenuti e degli obiettivi stilati nel PEI. 

La  composizione  del  Consiglio  di classe nel  corso del triennio  ha visto l'avvicendarsi  degli 

insegnanti di alcune discipline ma il misurarsi con docenti nuovi e l'adattarsi a differenti metodi  

didattici non ha comportato difficoltà particolari; anzi la classe ha saputo mantenersi coerente fino 

 in fondo. La volontà di tendere  al continuo miglioramento,  la profonda consapevolezza  della   

proprie responsabilità,   la   disponibilità   ad   offrire   l'impegno   dovuto   non   hanno   conosciuto    

negli   anni variazioni di sorta. Ciascun alunno, secondo le proprie possibilità, si è applicato con  

costanza nello studio di tutte le materie, il che ha consentito il diffondersi di un clima di fiducia e  

di collaborazione sia nel gruppo classe, che nel rapporto docente-discente e ha reso possibile lo 

sviluppo di un percorso didattico-educativo efficace e produttivo. 

Nell'ambito di ciascuna disciplina si è mirato a dotare ogni studente di strumenti di organizzazione 

del   pensiero,   di   idonee   tecniche   operative   e   a   potenziare   le   capacità   logiche,   

intuitive  e  di elaborazione personale. I risultati così ottenuti , sia a livello comportamentale che 

culturale, sono stati soddisfacenti per buona parte del gruppo classe e non sono rimasti solamente 

prerogativa di coloro i quali possedevano già di per sé qualità personali e culturali. 

La presenza nella classe di studenti validi ha fatto sì che nei confronti di ciascuna disciplina ci 

fosse un interesse generalizzato a cui si è accompagnato un dibattito, in più di un caso, non privo  

di stimoli apprezzabili. A più di uno studente è capitato di realizzare nel corso del triennio crescite 

davvero considerevoli. Per l'ampia disponibilità manifestata, tali soggetti hanno visto arricchire sia 

il loro bagaglio cognitivo che la capacità critico-espositiva, divenuta via  via  più accorta e curata. 

Il Consiglio di casse ha quindi lavorato in maniera positivamente interagente e complementare. 

Le strategie didattiche applicate nei vari ambiti disciplinari, hanno consentito nella maggior parte 

dei casi il superamento di lacune e difficoltà, il rinforzo ed il consolidamento di abilità e, per alcuni  

allievi,il potenziamento dell'eccellenza.  Va sottolineato tuttavia che l'impegno di alcuni studenti 

meno responsabili è venuto a circoscriversi solo nell'ultimo periodo dell'anno. 

Dal punto di vista comportamentale gli alunni hanno dimostrato nel corso del triennio serietà e 

rispetto  della disciplina partecipando alla vita scolastica con interesse e impegno. 

Per   quanto   riguarda   gli   obiettivi   generali   raggiunti   dalla   classe   

in   termini   di   conoscenze, competenze e capacità, il Consiglio di classe è concorde  

nell'affermare che : 

in termini di conoscenze alcuni allievi, particolarmente dotati e motivati allo studio, sono  

pervenuti  in   tutte  le   discipline  a  conoscenze  estese,   ben  assimilate   ed  adeguatamente 

rielaborate; la maggior parte del gruppo classe ha acquisito una buona o discreta conoscenza 

degli argomenti di studio; un ristretto gruppo di allievi infine presenta una preparazione 

stentata o lievemente carente . 

In   termini   di   competenze  sia   i   docenti   appartenenti   all'area   linguistico   letteraria    

che  scientifica affermano che la classe ha raggiunto nel suo complesso competenze buone 

nell'organizzazione autonoma dei contenuti e nell'utilizzo delle tecniche e dei linguaggi 

peculiari di ogni disciplina. 

In termini di capacità  le capacità espressive e di argomentazione sono mediamente buone,  

quelle di giudizio critico, di intuizione, di elaborazione dei dati risultano discrete per alcuni 

e ottime per altri.  
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PREMESSA 

 

Fermo restando che l’individuazione puntuale degli obiettivi specifici (in termini di 

Conoscenze, Capacità e Competenze) relativi ad ogni disciplina è avvenuta  in sede di stesura 

dei Piani di lavoro individuali ad opera dei singoli docenti,   il Consiglio ha intrapreso un 

comune percorso didattico  globalmente orientato alla “formazione integrale della persona”.  

A tal fine, sono stati definiti collegialmente  i seguenti obiettivi precisando che si è trattato di 

indicazioni volutamente generali e sintetiche suscettibili di “rivisitazioni”  onde meglio 

adattarle, dove è stato necessario ed in itinere, alla situazione del gruppo-classe nonché alle 

“individualità” presenti al suo interno.  

 

 

OBIETTIVI EDUCATIVI E FORMATIVI TRASVERSALI 

 OBIETTIVI COGNITIVI  

•   Acquisire un adeguato metodo di studio;   

•   Comprendere testi scritti e orali;   

•   Applicare principi e regole;   

•   Riassumere testi e individuarne i punti fondamentali;   

•   Stabilire rapporti di causa ed effetto;   

•   Prendere appunti;   

•   Raccogliere e classificare dati;   

•   Relazionare su interventi, attività, avvenimenti;   

•   Individuare sequenze logiche;   

•   Collegare argomenti della stessa disciplina o di discipline diverse e coglierne le relazioni e i 

nessi semplici;   

•   Interpretare fatti e fenomeni ed esprimere giudizi personali;   

•   Esprimersi in modo chiaro e corretto utilizzando il lessico specifico delle varie discipline;   

•   Intervenire con pertinenza.   

 

  OBIETTIVI COMPORTAMENTALI  

•   Porsi in relazione in modo corretto con insegnanti e compagni;   

•   Sapersi inserire nel lavoro di gruppo;   

•   Accettare punti di vista diversi dai propri;   

•   Adattarsi a situazioni nuove;   

•   Essere flessibili nell’affrontare problemi nuovi;   

•   Attivare percorsi di auto-apprendimento;   

•   Rispettare l’ambiente scolastico.   
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  OBIETTIVI FORMATIVI  

•   Produrre un insegnamento atto a superare le difficoltà degli allievi, attivando una didattica  

finalizzata ai bisogni dell’alunno, al sostegno, a forme di recupero in classe od 

istituzionalizzato.   

•   Suscitare interesse e autonomia di lavoro al fine di acquisire un metodo di studio efficace 

dal punto di vista cognitivo e operativo evitando apprendimenti prevalentemente 

mnemonici.   

•   Incentivare gli interessi, le motivazioni e le inclinazioni, finalizzandole ad un possesso di 

abilità, conoscenze, competenze, capacità proprie di una scuola che sa stare al passo 

dell’oggi storico, che cambia in modo accelerato.    

•   Rafforzare il gusto per la ricerca e per il sapere, sfruttando le opportunità offerte tanto 

dall’ambito delle discipline dell’area umanistica, quanto da quelle dell’area scientifica.   

•   Formazione di una mentalità scientifica rigorosa, attraverso l’attitudine all’osservazione, alla 

ricerca, alla disposizione a verificare ed eventualmente correggere i risultati raggiunti.   

•   Incentivare la formazione di una preparazione, sia umanistica che scientifica, che renda gli 

alunni capaci di operare scelte consapevoli ed autonome sulla propria vita e nella 

collettività locale, nazionale, europea.   

  

Nello specifico, tali obiettivi possono essere tradotti in termini di conoscenze, competenze e 

capacità  nel seguente modo:   

CONOSCENZE   COMPETENZE   ABILITÀ   

L’allievo deve:   

Conoscere i nuclei 

fondamentali delle 

discipline ed il loro statuto 

epistemologico.   

Sapersi esprimere nei vari 

linguaggi specifici in 

modo corretto.   

L’allievo deve:   

Saper leggere i testi e 

capire le parole ed i 

concetti  

“chiave”,  analizzarli, 

contestualizzarli ed 

interpretarli;   

Saper  operare  sintesi   

globali;   

Saper utilizzare un metodo  

corretto e flessibile;   

Possedere un metodo di 

studio efficace sia dal 

punto di vista cognitivo 

che operativo;   

Saper  usare  approcci 

pluridisciplinari.   

L’allievo deve:   

Saper valutare;   

Saper autovalutarsi;   

Saper progettare;   

Saper essere originale e 

creativo.   

   

N.B. Gli obiettivi didattici delle singole discipline sono stati riportati nei piani di lavoro dei 

         rispettivi docenti.  
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OBIETTIVI GENERALI DELL’INDIRIZZO DI STUDI 

ASSE DEI LINGUAGGI  

LINGUA ITALIANA    

Padroneggiare gli strumenti espressivi ed argomentativi indispensabili per gestire l’interazione 

comunicativa verbale in vari contesti    

Leggere comprendere e interpretare testi scritti di vario tipo    

Produrre testi di vario tipo in relazione ai differenti scopi comunicativi    

LINGUA STRANIERA    

Utilizzare la lingua inglese per i principali scopi comunicativi ed operativi altri linguaggi   

Utilizzare gli strumenti fondamentali per una fruizione consapevole del patrimonio artistico e  

letterario    

Utilizzare e produrre testi multimediali   

ASSE MATEMATICO  

Utilizzare le tecniche e le procedure del calcolo aritmetico ed algebrico, rappresentandole anche 

sotto forma grafica    

Confrontare ed analizzare figure geometriche, individuando invarianti e relazioni    

Individuare le strategie appropriate per la soluzione dei problemi    

Analizzare dati e interpretarli sviluppando deduzioni e ragionamenti sugli stessi anche con 

l’ausilio di rappresentazioni grafiche, usando consapevolmente gli strumenti di calcolo e le 

potenzialità offerte da applicazioni specifiche di tipo informatico   

ASSE SCIENTIFICO-TECNOLOGICO  

Osservare, descrivere ed analizzare fenomeni appartenenti alla realtà naturale e artificiale e 

riconoscere nelle varie forme i concetti di sistema e di complessità    

Analizzare qualitativamente e quantitativamente fenomeni legati alle trasformazioni di energia a 

partire dall’esperienza    

Essere consapevoli delle potenzialità e dei limiti delle tecnologie nel contesto culturale e sociale in 

cui vengono applicate   

ASSE STORICO-SOCIALE  

Comprendere il cambiamento e la diversità dei tempi storici in una dimensione diacronica 

attraverso il confronto fra epoche e in una dimensione sincronica attraverso il confronto fra aree 

geografiche e culturali    

Collocare l’esperienza personale in un sistema di regole fondato sul reciproco riconoscimento  dei 

diritti garantiti dalla Costituzione, a tutela della persona, della collettività e dell’ambiente   

Riconoscere le caratteristiche essenziali del sistema socio economico per orientarsi nel  tessuto 

produttivo del proprio territorio   

AREA PSICO-MOTORIA  

Potenziamento fisiologico.  Rielaborazione degli 

schemi motori.   

Consolidamento del carattere.   

Sviluppo della socialità e del senso civico (giochi di squadra).  

Conoscenza e pratica delle attività sportive.   
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RISULTATI DI APPRENDIMENTO COMUNI A TUTTI I PERCORSI LICEALI 

Inoltre, sulla base delle linee guida europee e tenendo conto degli obiettivi di Cittadinanza e 

Costituzione per tutti i Licei, il Consiglio di Classe in questo triennio ha lavorato affinché, a 

conclusione del percorso educativo-didattico ogni studente dovrà:   

AREA METODOLOGICA   
COMPETENZE CHIAVE 

EUROPEE   

  COMPETENZE CHIAVE 

CITTADINANZA 

Aver acquisito un metodo di studio 

autonomo e flessibile, che consenta di 

condurre ricerche ed approfondimenti 

personali e di continuare in modo efficace i 

successivi studi superiori, naturale 

prosecuzione dei percorsi liceali, e di potersi 

aggiornare lungo l’intero arco della propria 

vita.   

Comunicazione  

 nella  madrelingua   

competenza digitale  imparare ad 

imparare   

•    imparare ad imparare   

    

Essere consapevoli della diversità dei metodi 

utilizzati dai vari ambiti disciplinari ed essere 

in grado di valutare i criteri di affidabilità dei 

risultati in essi raggiunti.   

comunicazione  

 nella  madrelingua   

competenza digitale  imparare ad 

imparare   

•   imparare ad imparare   

Saper compiere le necessarie 

interconnessioni tra i metodi e i contenuti 

delle singole discipline.   

comunicazione  

 nella madre-lingua   

competenza digitale  imparare ad 

imparare   

•   imparare ad imparare   

AREA LOGICO-  

ARGOMENTATIVA   

COMPETENZE CHIAVE 

EUROPEE   

COMPETENZE CHIAVE 

CITTADINANZA 

Saper sostenere una propria tesi e saper 

ascoltare e valutare criticamente le 

argomentazioni altrui.   

comunicazione  

 nella madre-lingua   

competenza digitale   

imparare ad imparare   

competenze sociali e  

critiche   

• 

    

• 

   

imparare ad imparare comunicare   

agire in modo autonomo   e   

responsabile   

 

Essere consapevoli della diversità dei 

metodi utilizzati dai vari ambiti 

disciplinari ed essere in grado di 

valutare i criteri di affidabilità dei 

risultati in essi raggiunti.   

comunicazione nella madre-

lingua   

competenza digitale   

imparare ad imparare   

• 

   

• 

   

imparare ad imparare  

risolvere problemi   

Saper compiere le necessarie 

interconnessioni tra i metodi e i 

contenuti delle singole discipline.   

comunicazione nella madre-

lingua   

competenza digitale   

imparare ad imparare   

• 

    

• 

   

imparare ad imparare comunicare   

acquisire ed interpretare 

l’informazione   

AREA LINGUISTICA E 

COMUNICATIVA   

COMPETENZE  

CHIAVE  EUROPEE 

 

  COMPETENZE CHIAVE   

CITTADINANZA   

Padroneggiare pienamente la lingua 

italiana e, in particolare, dominare la 

scrittura in tutti i suoi aspetti, da quelli 

elementari (ortografia e morfologia) a 

quelli più avanzati (sintassi complessa, 

precisione e ricchezza del lessico, 

anche letterario e specialistico), 

modulando tali competenze a seconda 

dei diversi contesti e scopi 

comunicativi.   

comunicazione  

 nella madre-lingua   

competenza digitale   

imparare ad imparare   

   

• 

   

   

imparare ad imparare   

Saper leggere e comprendere testi 

complessi di diversa natura, cogliendo 

le implicazioni e le sfumature proprie 

di ciascuno di essi, in rapporto con la 

tipologia e il relativo contesto storico e 

culturale   

comunicazione  

 nella madre-lingua   

competenza digitale   

imparare ad imparare   

• 

    

• 

   

imparare ad imparare comunicare   

acquisire ed interpretare 

l’informazione   
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Curare l’esposizione orale e saperla adeguare 

ai diversi contesti.   

comunicazione  

nelle lingue straniere   

competenza digitale   

imparare ad imparare   

• 

   

• 

   

   

imparare ad imparare  

comunicare   

 

Aver acquisito in una lingua moderna, 

strutture, modalità e competenze 

comunicative corrispondenti almeno al 

livello B2 del Quadro Comune Europeo 

di riferimento.   

comunicazione nelle lingue 

straniere   

competenza digitale   

imparare ad imparare 

• 

   

• 

   

   

imparare ad imparare  

comunicare   

 

Saper riconoscere i molteplici rapporti 

e stabilire raffronti tra la lingua italiana 

e altre lingue moderne ed antiche.   

comunicazione  

nella madre-lingua   

comunicazione  

nelle lingue straniere   

competenza digitale   

imparare ad imparare   

• 

   

• 

   

   

imparare ad imparare  

comunicare   

 Saper utilizzare  le  tecnologie   

dell’informazione  e  della comunicazione  

per  studiare,  far ricerca, comunicare.   

comunicazione nella   

madre-lingua   

comunicazione  

 nelle lingue straniere   

competenza digitale   

imparare ad imparare   

• 

   

• 

   

imparare ad imparare  

comunicare   

AREA STORICO-UMANISTICA   

 

COMPETENZE  

CHIAVE EUROPEE 

 

   

COMPETENZE CHIAVE   

CITTADINANZA   

Conoscere i presupposti culturali e la 

natura delle istituzioni politiche, 

giuridiche, sociali ed economiche, con  

particolare riferimento  

all’Italia e all’Europa, e comprendere i 

diritti e i doveri che caratterizzano 

l’essere cittadini;   

comunicazione  

 nella madre-lingua   

competenza digitale   

imparare ad imparare   

competenze sociali  

e civiche   

• 

   

• 

   

imparare ad imparare  

acquisire ed interpretare 

l’informazione   

 

 

 

 

Conoscere con riferimento agli 

avvenimenti, ai contesti geografici e ai 

personaggi più importanti, la storia 

d’Italia inserita nel contesto europeo ed 

internazionale,  

dall’antichità ai giorni nostri;   

comunicazione  

nella madrelingua   

competenza digitale   

imparare ad imparare   

competenze sociali e civiche 

consapevolezza ed 

espressione culturale   

• 

   

   

imparare ad imparare   

Utilizzare metodi (prospettiva spaziale, 

relazioni uomo-ambiente, sintesi 

regionale), concetti (territorio, regione, 

localizzazione, scala, diffusione 

spaziale, mobilità, relazione, senso del 

luogo…) e strumenti (carte 

geografiche, sistemi informatici 

geografici, immagini, dati statistici, 

fonti soggettive) della geografia per la 

lettura dei processi storici e per 

l’analisi della società contemporanea.   

comunicazione  

 nella madrelingua   

competenza digitale   

imparare ad imparare   

competenze sociali  

e civiche   

• 

    

• 

   

   

imparare ad imparare 

individuare collegamenti 

e relazioni acquisire ed 

interpretare 

l’informazione   

 

Conoscere gli aspetti fondamentali della 

cultura e della tradizione letteraria, 

artistica, filosofica, religiosa italiana ed 

europea attraverso lo studio delle opere, 

degli autori e delle correnti di pensiero più 

significativi e acquisire gli strumenti 

necessari per confrontarli con altre 

tradizioni e culture.   

comunicazione  

 nella madrelingua   

competenza digitale   

imparare ad imparare   

consapevolezza ed  

espressione culturale   

• 

   

• 

  

•  

  

imparare ad imparare  

comunicare  individuare   

collegamenti e relazioni  

acquisire ed interpretare 

l’informazione   

Essere consapevoli del significato culturale 

del patrimonio archeologico, architettonico 

e artistico italiano, della sua importanza 

come fondamentale risorsa economica, 

della neces-sità di preservalo attraverso gli 

strumenti di tutela e della conservazione;   

comunicazione  

 nella madrelingua   

competenza digitale   

imparare ad imparare   

spirito di iniziativa e 

imprenditorialità   

• 

   

   

imparare ad imparare   
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consapevolezza ed  

espressione culturale   

Collocare il pensiero scientifico, la storia delle sue 

scoperte e lo sviluppo delle  invenzioni  

tecnologiche nell’ambito più vasto della storia 

delle idee;   

comunicazione  

 nella madre-lingua   

competenza matematica e 

competenze di base in 

scienza e tecnologia   

competenza digitale   

imparare ad imparare   

   

• 

    

• 

   

   

imparare ad imparare 

individuare collegamenti 

e relazioni acquisire ed 

interpretare 

l’informazione   

Saper fruire delle espressioni creative delle arti e 

dei mezzi espressivi, compresi lo spettacolo, la 

musica, le arti visive;   

comunicazione  

 nella madre-lingua   

competenza digitale   

consapevolezza ed  

espressione  culturale   

• 

   

   

imparare ad imparare   

    

Conoscere gli elementi essenziali e 

distintivi della cultura e della civiltà dei 

paesi di cui si studiano le lingue.   

comunicazione  

 nella madre-lingua   

comunicazione  

 nelle lingue straniere   

competenza digitale   

imparare ad imparare   

competenze sociali  

e civiche   

• 

   

 

   

imparare ad imparare  collaborare  

 e  partecipare   

AREA SCIENTIFICA,   

MATEMATICA E   

TECNOLOGICA   

COMPETENZE  

CHIAVE  EUROPEE 

 

  COMPETENZE  

CHIAVE  DI 

CITTADINANZA 

  

Comprendere il linguaggi formale della mate-

matica, saper utilizzare le procedure tipiche del 

pensiero matematico, conoscere i contenuti 

fondamentali delle teorie che sono alla base della 

descrizione matematica della realtà.   

comunicazione  

 nella madre-lingua   

competenza matematica e 

competenze di base in scienza 

e tecnologia   

competenza digitale   

imparare ad imparare   

• 

   

• 

   

imparare ad imparare  

risolvere problemi   

Possedere i contenuti fondamentali delle scienze 

fisiche e delle scienze naturali (chimi-ca, 

biologia, scienze della terra, astronomia), 

padroneggiandone le procedure e i metodi di 

indagine propri, anche per potersi orientare nel 

campo delle scienze applicate.   

comunicazione  

 nella madre-lingua   

competenza matematica e 

competenze di base in scienza 

e tecnologia   

competenza digitale   

imparare ad imparare   

• 

   

 

   

   

imparare ad imparare 

progettare   

Essere in grado di utilizzare criticamente strumenti 

informatici e telematici nelle attività di studio e di 

approfondimento; comprendere la valenza metodologica  

dell’informatica nella formalizzazione e 

modellizzazione dei processi complessi e 

nell’individuazione di procedimenti risolutivi.   

comunicazione  

 nella madre-lingua   

competenza digitale   

imparare ad imparare   

   

• 

  

• 

   

 

   

imparare ad imparare progettare  

risolvere problemi   

   

E, in particolar modo, sulla base delle linee guida europee e tenendo conto degli obiettivi di 

Cittadinanza e Costituzione validi per tutti i Licei Scientifici, il Consiglio di Classe ha lavorato 

affinché, a conclusione del percorso educativo-didattico, ogni studente consegua i seguenti risultati:   

RISULTATI DI   

APPRENDIMENTO   

 

COMPETENZE  CHIAVE  

           EUROPEE   

 

COMPETENZE 

CHIAVE  DI 

CITTADINANZA 

Aver acquisito una formazione culturale 

equilibrata nei due versanti linguistico 

storico filosofico e scientifico; 

comprendere i nodi fondamentali dello 

sviluppo del pensiero, anche in 

dimensione storica, e i nessi tra i metodi 

di conoscenza propri della matematica e 

delle scienze sperimentali e quelli propri 

dell’indagine di tipo umanistico;   

3.competenza matematica e 

competenze di base in Scienza e  

tecnologia  

5.imparare ad imparare  

8.consapevolezza  ed  

espressione culturale   

7.individuare collegamenti 

e relazioni  

 8.acquisire ed interpretare  

l’informazione   
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Saper cogliere i rapporti tra il pensiero 

scientifico e la riflessione filosofica;   

3.competenza matematica e 

competenze di base in   

scienza e  tecnologia  

5.imparare ad imparare   

8.consapevolezza  ed  

espressione culturale   

7.individuare collegamenti   

e relazioni   

   

Comprendere le strutture portanti dei 

procedimenti argomentativi e 

dimostrativi della matematica, anche 

attraverso la padronanza del linguaggio 

storico formale; usarle in particolare 

nell’individuare e risolvere problemi di 

varia natura.   

1.comunicazione  nella  madre-lingua   

   

6.risolvere problemi   

7.individuare collegamenti   

e relazioni   

8.acquisire ed interpretare  

l’informazione   

   

Saper utilizzare strumenti di calcolo e di 

rap-presentazione per la 

modellizzazione e la risoluzione di 

problemi.   

3.competenza matematica e 

competenze di base in  scienza e 

tecnologia   

3.comunicare   

6.risolvere problemi   

   

Aver raggiunto una conoscenza sicura dei 

contenuti fondamentali delle scienze fisiche e 

naturali (chimica, biologia, scienze della 

terra, astronomia) e, anche attraverso l’uso 

sistematico del laboratorio, una padronanza 

di linguaggi specifici e dei metodi di 

indagine propri delle scienze sperimentali.   

5.imparare ad imparare   

   

  1.imparare ad imparare   

3.comunicare   

6.risolvere problemi  

8.acquisire ed interpretare  

l’informazione   

   

Essere consapevoli delle ragioni che hanno 

prodotto lo sviluppo scientifico e tecnologico 

nel tempo, in relazione ai bisogni ed alle 

domande di conoscenza dei diversi contesti, 

con attenzione critica alle dimensioni 

tecnico-applicative ed etiche delle conquiste 

scientifiche, in particolare quelle più recenti.   

6.competenze  sociali civiche   

8.consapevolezza  di   

espressione culturale   

   

3.comunicare   

7.individuare collegamenti   

e relazioni   

8.acquisire ed interpretare  

l’informazione   

   

Saper cogliere la potenzialità delle 

applicazioni dei risultati scientifici nella 

vita quotidiana.   

6.competenze sociali e civiche   

7.spirito di iniziativa e  

imprenditorialità.   

8.acquisire ed interpretare  

l’informazione   

   

  

  

OBIETTIVI DIDATTICI MINIMI 

Il Consiglio di Classe, tenendo conto dei livelli di partenza della classe e del singolo studente, ha 

stabilito  che il livello di sufficienza è dato da:  

• possesso delle conoscenze indispensabili sugli argomenti trattati nei vari ambiti 

disciplinari;  
• capacità di operare semplici collegamenti;  
• uso di un linguaggio chiaro e corretto.  

Si sono intesi  raggiunti gli obiettivi didattici minimi quando l'allievo ha dimostrato di aver 

acquisito le parti essenziali degli argomenti trattati e applicato le conoscenze in modo adeguato. 
 

OBIETTIVI TRASVERSALI 

• Conoscenza di dati e di fatti.  

• Formulazione di concetti generali anche astratti attraverso procedure di formalizzazione.  

• Potenziamento della capacità di classificare, descrivere, assimilare, schematizzare,  

 rielaborare e confrontare.  

• Promozione dello spirito di ricerca della mentalità scientifico-matematica, della sensibilità     

• ai  valori  etico-letterari,  etico-religiosi,  artistici ed antropologici  

• Padronanza delle strutture logico-linguistiche.  

• Potenziamento del gusto della lettura diretta e comprensione dei testi.  

• Capacità di cogliere le interazioni dei vari saperi. 
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METODOLOGIA 

I diversi argomenti sono stati  trattati con gradualità, procedendo dai concetti più semplici 

verso quelli di maggiore complessità, in modo da facilitarne progressivamente la 

comprensione e rendere più agevole la fruizione degli aspetti peculiari di ogni disciplina.   

Per favorire i processi di apprendimento si è fatto  uso delle lezioni frontali e interattive, della  

discussione dialogica guidata, della formulazione di grafici  e degli audiovisivi.   

Si è proceduto, inoltre, all’analisi dei testi più significativi, in relazione agli obiettivi, e si sono 

effettuati  esercitazioni attraverso questionari, trattazione sintetica di argomenti, prove semi- 

strutturate. Nelle attività educative e nelle fasi operative si sono attivati  processi induttivi  

senza far precedere sistematicamente la spiegazione  e  si avvalso di metodologie volte 

all’acquisizione di un corretto metodo di lavoro impostato su un criterio di assimilazione e di 

rielaborazione critica e personale. Tutti gli alunni sono stati messi al corrente del programma 

da svolgere e prima dell’inizio di una nuova unità di apprendimento e di ciascuna unità 

didattica  essi sono stati  informati sui contenuti e sugli obiettivi da conseguire, in modo da 

sentirsi direttamente coinvolti nel processo di insegnamento-apprendimento e focalizzare la 

propria attenzione e il proprio impegno.   

Puntuali informazioni sono state fornite circa gli obiettivi specifici, le modalità e i criteri di 

valutazione di ciascuna prova di verifica. Si sono adottate  le seguenti strategie:   

Lavoro di gruppo, che ha abituato l’allievo alla socializzazione  e alla collaborazione;   
Lavoro di ricerca, inteso soprattutto come acquisizione progressiva di un adeguato metodo di 

studio;   

• Dialogo, discussione, dibattito   
• Questionari a risposta aperta o chiusa    
• Interrogazioni orali;   

• Lezioni frontali;   
• Incontri con esperti;   

• Esperienze di laboratorio   
• Uso della Biblioteca di Istituto.   
• Coinvolgimento attivo degli studenti, con sollecitazione di apporti individuali alla 

trattazione delle tematiche  

• Costruzione guidata di mappe concettuali, finalizzata ad organizzare in un quadro globale e  
            sintetico le conoscenze acquisite alla fine di ogni modulo 

• Problem solving (impostazione critica e problematica degli argomenti per la ricerca di 

soluzioni e di ipotesi interpretative) 
• Brain storming e attività di role playing 
• Flipped classroom, la «classe capovolta» 

• Recupero e potenziamento di conoscenze, abilità e competenze. 
 

MATERIALI E STRUMENTI DIDATTICI UTILIZZATI 

• Libri di testo;   
• Utilizzo dei testi della Biblioteca di Istituto;   

• Utilizzo di riviste specializzate e di opere di consultazione generali;   
• Uso dei laboratori    

• Impiego della LIM;   
• Sportello didattico anche online 
• Articoli di stampa  
• Fotocopie  
• Dizionari  

• Materiale informatico e software multimediali  
• Mezzi audiovisivi  
• Internet  
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I laboratori di fisica, informatica e scienze sono stati utilizzati secondo un calendario 

appositamente predisposto. L’attività di laboratorio ha consentito di integrare i contenuti dei vari 

moduli al fine di far comprendere meglio i concetti e i metodi. Sono stati utilizzati anche opportuni 

software didattici o di uso generale, risorse multimediali presenti sulla piattaforma del libro in 

adozione, per analisi di problemi e loro soluzioni. 

 
TEMPI 

 I tempi di realizzazione dei contenuti disciplinari sono stati adattati ai ritmi di apprendimento e di 

assimilazione dei concetti da parte degli alunni, nel rispetto delle loro esigenze formative e in 

considerazione del periodo che abbiamo vissuto a causa della pandemia di Sars-CoV-2. 
 

VERIFICHE E VALUTAZIONE 

Per seguire il processo di apprendimento dell’allievo, ogni docente sul proprio registro ha annotato  

tutti quegli elementi da cui, successivamente, è scaturita sia la valutazione quadrimestrale sia quella 

finale.  

Tale valutazione ha tenuto conto della situazione iniziale dell’allievo, della frequenza, dei rapporti  

scuola-famiglia, del comportamento e del risultato di tutte le verifiche (scritte, orali e pratiche) 

relative 

ad ogni disciplina. L’organizzazione delle attività di verifica è parte integrante dell’impostazione 

metodologica sopra indicata e si è esplicitata  tramite prove scritte, grafiche ed orali di varia 

tipologia, preventivamente illustrate agli allievi, tra le quali la redazione di vari tipi di testi, 

commenti, traduzioni, il ricorso a vari tipi di questionari a risposta chiusa o aperta 

(facoltativamente anche per le materie in cui non vi sia obbligo di prova scritta), la risoluzione di 

problemi e la produzione di disegni. Le prove orali di verifica sono state  organizzate secondo 

criteri quanto più possibile oggettivi e compiutamente illustrati agli allievi.  

Le verifiche hanno avuto una frequenza adeguata all’articolazione delle unità di apprendimento 

inserite nei vari piani di lavoro, con valenza per lo più sommativa, ma anche, periodicamente, 

formativa.     

Per quanto riguarda la valutazione delle prove scritte,orali e pratiche i docenti hanno utilizzato 

le griglie di valutazione approntate e deliberate dai singoli Dipartimenti. Gli elaborati corretti 

sono stati  restituiti agli allievi nell’arco di due settimane. Infine la valutazione finale ha tenuto 

conto dell’andamento durante l’anno scolastico, per cui i voti successivi crescenti hanno 

portato  ad innalzare la media matematica dei voti. Le modalità di valutazione: sono avvenute 

a attraverso il dialogo continuo e costante in classe, mediante l’utilizzo di prove scritte nelle 

discipline che hanno richiesto la valutazione scritta,  mediante verifiche e valutazioni orali, nel 

numero congruo individuato e specificato nel POF.     

 

FATTORI CHE CONCORRONO ALLA VALUTAZIONE PERIODICA E FINALE 

La valutazione ha tenuto conto di:   

• Impegno;   

• Partecipazione attiva e costruttiva;   

• Capacità di comunicazione;   

• Acquisizione di competenze specifiche;   

• Acquisizione di un linguaggio specifico;   

• Rafforzamento di un metodo di lavoro;   

• Capacità di analizzare, sintetizzare e produrre testi scritti.   
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ATTIVITA’ DI RECUPERO 

 

Nel caso in cui alcuni allievi, durante il processo di insegnamento-apprendimento, hanno 

dimostrato particolari difficoltà in diverse discipline, è stata   cura del Consiglio di Classe 

consolidare la loro preparazione nei punti in cui si sono rilevate delle carenze, 

incrementando l’uso di strumenti didattici alternativi e/o “facilitatori” dell’apprendimento  

(mezzi audiovisivi, applicazioni pratiche in laboratorio, schemi e/o mappe concettuali 

semplificativi, etc.) ed intensificando i momenti di “confronto formativo” con esercitazioni 

individualizzate, soluzioni guidate di esercizi e problemi, fino al conseguimento degli 

obiettivi minimi prefissati.   

Pertanto gli interventi sono stati finalizzati al conseguimento dei seguenti obiettivi:   

• colmare le lacune di base;   

• migliorare la preparazione di base;   

• migliorare competenze specifiche;   

• accrescere competenze specifiche;   

• potenziare abilità specifiche;   

• migliorare le capacità di osservazione, di analisi, logiche, di sintesi,  

• di   rielaborazione;   

• favorire l’acquisizione di un adeguato metodo di studio;   

• superare le difficoltà operative;   

• sviluppare il senso di responsabilità;   

• organizzare adeguatamente il lavoro domestico;   

• accrescere la fiducia in sé;   

• migliorare il grado di autonomia;   

• motivare allo studio e suscitare nuovi interessi.   

   L’attività di recupero è stata organizzata secondo le modalità seguenti:   

• sportello didattico; 

• studio autonomo e assistito; 

• corsi di recupero pomeridiani (IDEI), qualora si siano riscontrate carenze strutturali e  

insufficienze gravi, secondo le modalità predisposte dalla scuola; 

• attività di peer tutoring (Latino, Inglese, Matematica, Fisica e Scienze) 
 

RAPPORTI CON LE FAMIGLIE 

I rapporti con le famiglie sono stati  frequenti e improntanti alla massima trasparenza e 

collaborazione. I genitori hanno incontrato i docenti secondo le modalità previste 

dall’Istituto e sono stati  tenuti al corrente dell’andamento scolastico degli studenti.   

Eventuali cali nel rendimento scolastico sono stati  tempestivamente comunicati ai genitori  

per creare un’efficace sinergia tra la scuola e la famiglia e a sollecitare gli allievi ad un 

impegno più costante e proficuo. Al fine di coinvolgere il più possibile le famiglie nel 

processo di maturazione culturale degli allievi, e secondo una logica di corresponsabilità 

educativa, sono state attivate le seguenti modalità di comunicazione con i genitori degli 

alunni:   

• registro elettronico di ogni singolo docente, consultabile attraverso l’area riservata;   

• ricevimento individuale da parte dei docenti in orario antimeridiano (una volta  

         al    mese) con prenotazione online;   

• incontri scuola-famiglia;   

• Consigli di classe;   

• libretto dello studente;   

• comunicazioni scritte;   

• pagella quadrimestrale online;   

• SMS;  Sito Web dell’Istituto.   
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DDI (DIDATTICA DIGITALE INTEGRATA) 

La Didattica Digitale Integrata costituisce una modalità di erogazione del servizio di istruzione e 

formazione a distanza e può avvenire in forma sincrona o asincrona mediante l’utilizzo di supporti 

multimediali e informatici.   

In base alla normativa vigente, in caso di eventuali quarantene o lockdown, la DDI consentirà di 

dare continuità all’azione educativa e di garantire senza interruzioni la crescita culturale e umana di 

ogni studente, ricreando un ambiente “virtuale” di insegnamento/apprendimento stimolante ed 

efficace.   

Per dare dunque omogeneità all’offerta formativa, in linea con le finalità educative e formative in-

dividuate nel PTOF e nel PDM, la DDI mira a:  

• Mantenere vivo il senso di appartenenza alla comunità scolastica;   

• Combattere il rischio di isolamento e di demotivazione culturale e psicologica degli studenti, 

soprattutto per coloro che presentano maggiori fragilità;  

• Contrastare qualsiasi forma di disagio sociale e/o di dispersione scolastica.  

• Rendere lo studente protagonista del proprio processo di formazione in modo che metta in at-to 

competenze di autogestione, senso di responsabilità e controllo ideo lezioni;  

• Stimolare gli studenti ad un uso responsabile delle nuove tecnologie a scopi didattici, utilizzan-

do ambienti digitali flessibili e orientati all’innovazione, alla condivisione dei saperi e alla frui-

zione di risorse aperte;  

• Attuare una valutazione formativa degli apprendimenti, con lo scopo di guidare e 

responsabilizzare lo studente nell’iter didattico;  

• Valorizzare l’esperienza e le conoscenze degli alunni, incoraggiando l’apprendimento 

collaborativo  

• Garantire la continuità didattica degli studenti nel rispetto delle norme del distanziamento so-

ciale fino al perdurare del rischio epidemiologico, in coerenza con le finalità educative e 

formative individuate nel PTOF d’Istituto;   

• Consentire agli studenti di sviluppare le competenze necessarie per affrontare gli Esami di 

Stato e gli studi universitari;   

• Garantire pari opportunità, offrendo a tutti le stesse opportunità formative, soprattutto nel caso 

di disabilità o svantaggio economico, sociale, linguistico e culturale;   

• Educare alla cittadinanza digitale nell’utilizzo delle strumentazioni tecnologiche.   
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METODOLOGIE  • «La lezione in videoconferenza agevola il ricorso a metodologie didattiche più 
centrate sul protagonismo degli alunni, consente la costruzione di percorsi 
interdisciplinari nonché di capovolgere la struttura della lezione, da momento di 
semplice trasmissione dei contenuti ad agorà di confronto, di rielaborazione con-
divisa e di costruzione collettiva della conoscenza». In conformità con quanto 
indicato dalle Linee Guida per la didattica digitale integrata (All. A.), si 
utilizzeranno, pertanto, le seguenti metodologie: 

        Didattica breve -Cooperative learning - Flipped Classroom - Debate 

STRUMENTI   FUNZIONI 

Registro elettronico Classe Viva 
Comunicazione e gestione delle lezioni e 

delle altre attività. 

Ambiente di lavoro principale: Gsuite Fruizione delle lezioni in modalità 

sincrona e/o asincrona; reperimento, 

ideazione/elaborazione, trasmissione, 

archiviazione di materiale didattico; 

feedback rapidi ed immediati 

Youtube, Padlet, Kahoot, Zoom e altri 

strumenti 

Spazi di archiviazione 

VERIFICHE  e 

VALUTAZIONE 

 Durante le attività in DDI le verifiche formative sono state frequenti, trasparenti e 

tempestive, al fine di garantire il successo formativo di ogni studente. Come indicato 

nelle Linee Guida per la didattica digitale integrata (All. A.), «la valutazione formativa 

tiene conto della qualità dei processi attivati, della disponibilità ad apprendere e a 

lavorare in gruppo, dell’autonomia, della responsabilità personale e sociale e del 

processo di autovalutazione». A tal fine sono state utilizzate la Griglia di valutazione 

DDI, approvata dal Collegio dei Docenti, e altre griglie ideate ad hoc per prove 

specifiche. Le verifiche potranno avere la forma di: 

dialoghi aperti; 

prove strutturate; 
prove semistrutturate;   
prodotti multimediali. 
Per la raccolta e la custodia degli elaborati degli studenti, nonché per la conservazione e 

l’ulteriore fruibilità nel tempo dei materiali prodotti, delle attività svolte “da remoto” e 

di eventuali ideo lezioni da fruirsi “in asincrono”,  si è sevito di repository scolastiche, a 

ciò dedicate “in locale” o in cloud. 
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GRIGLIA PER LA VALUTAZIONE FORMATIVA (DDI) 

 
 

INDICATORI DI 

PREPARAZIONE   

V 

O 

T 

O   

(10)   

CONOSCENZE   ABILITÀ   COMPETENZE   

 

INTERESSE E 

PARTECIPAZIONE 

 

GRAVEMENTE 

INSUFFICIENTE 

2   
 

Nessuna    Nessuna    Nessuna    
Non partecipa alle video lezioni e 

non consulta i materiali assegnati   

3   

 Conoscenze  gravemente 

errate e lacunose;  

espressione sconnessa   
Non riesce ad analizzare;   non  

risponde alle richieste   

Non riesce ad 

applicare le minime  

conoscenze, anche  

se guidato    

Molto spesso non 

partecipa alle video 

lezioni e non consulta 

mai i materiali 

assegnati. Non 

partecipa affatto 

all’attività didattica.   

INSUFFICIENTE 

4   

 Cono-scenze   

frammentarie, con errori    

Compie analisi lacunose 

e sintesi incoerenti    

Applica le 

conoscenze minime 

solo se guidato,  

ma con errori    

Spesso non partecipa 

alle video lezioni e 

non consulta i 

materiali assegnati. 

Non partecipa all’ 

attività didattica.   

5   

 Conoscenze mediocri ed 

espressione difficoltosa   

Compie qualche   

errore; analisi  e  

sintesi  parziali   

Applica le conoscenze minime, 
ma con  errori lievi   

Non partecipa con 

regolarità alle video 

lezioni e spesso non 

consulta i materiali 

assegnati. Partecipa 

all’attività didattica 

solo se stimolato del 

docente   

SUFFICIENTE 6   

 Conoscenze di base;  

esposizione semplice,  

ma corretta   

Compie analisi  

complessivamente  

corrette e riesce a  

gestire semplici situazioni    
Applica 

autonomamente le 

conoscenze minime    

Segue il percorso 

formativo con 

regolarità. Partecipa 

all’attività didattica, 

generalmente 

incoraggiato dal 

docente.   

DISCRETO 7   

 Conoscenze   

pertinenti; esposizione 

corretta   

Sa interpretare  il  testo e 

ridefinire un concetto,   

 gestendo   

autonomamente situazioni 

nuove   

Applica 

autonomamente le 

conoscenze anche a 

problemi più  

complessi, ma con  

imperfezioni   

Segue il percorso formativo con 

regolarità. Partecipa   

all’attività didattica,  

proponendosi  

spontaneamente.    

BUONA   8   

 Conoscenze complete, con 

approfondimenti autonomi; 

esposizione corretta con  

proprietà linguistica   
Coglie le implicazioni; 

individua   

autonomamente   

correlazioni; rielabora 

correttamente  

e in modo personale   

Applica 

autonomamente le 

conoscenze, anche a 

problemi più  

complessi, in modo 

corretto. Riesce a 

filtrare le 

informazioni digitali 
e ad  

utilizzarle 

consapevolmente.   

Segue con costanza il 

percorso formativo. 

Partecipa attivamente 

all’attività didattica, offrendo 

spesso un contributo 

personale alla lezione e 

mostrando un atteggiamento 

collaborativo.    

OTTIMA 

9 

 Conoscenze complete con 

approfondimenti autonomi; 

esposizione fluida con 

utilizzo del linguaggio 

specifico  

Coglie le implicazioni; 

compie correlazioni 

esatte e analisi 

approfondite; rielabora 

correttamente in modo 

completo, autonomo e 

critico 

 

 

 

 

 

Applica e mette in 

relazione le 

conoscenze in modo 

autonomo e corretto, 
anche a problemi 

nuovi e complessi. 

Utilizza con 

padronanza le risorse 

digitali e produce 

efficaci materiali 

multimediali. 

Segue assiduamente il 

percorso formativo. 

Partecipa attivamente 

all’attività didattica, offrendo 

spesso un contributo 

personale alla lezione, 

manifestando un 

atteggiamento collaborativo 

e rielaborando gli 

apprendimenti in modo 

personale e creativo 

10 

 Conoscenze complete, 

ampie ed approfondite; 

esposizione fluida con 

utilizzo di un lessico ricco 

ed appropriato 
Sa rielaborare 

correttamente e 

approfondire in modo 

critico ed originale. 

Argomenta in modo 

autonomo e corretto 

per risolvere 

problemi nuovi e 

complessi; trova da 

solo soluzioni 

originali. Utilizza in 

modo efficace e 

produttivo le risorse 

digitali e trasferisce 

le sue conoscenze al 

gruppo classe 

Segue assiduamente il 

percorso formativo. 

Partecipa attivamente 

all’attività didattica, offrendo 

sempre un contributo 

personale alla lezione, 

manifestando un 

atteggiamento pienamente 

collaborativo e rielaborando 

gli apprendimenti in modo 

approfondito, personale e 

creativo. 
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VARIAZIONE DEL CONSIGLIO DI CLASSE 

DISCIPLINE A.S. 2019-2020 A.S. 2020-2021 A.S. 2021-2022 
RELIGIONE  Prof. Gianfranco Surace Prof. Gianfranco Surace Prof. Gianfranco Surace 

ITALIANO E LATINO  Prof. Concetta Arena Prof. Concetta Arena Prof. Concetta Arena 

LINGUA INGLESE  Prof. Anna Concetta 

Biamonte 

Prof. Anna Concetta 

Biamonte 

Prof. Anna Concetta 

Biamonte 

STORIA  E  

FILOSOFIA  

Prof. Luigi Caminiti 

(Storia)  Prof. Rosalba 

Iero (Filosofia) 

Prof.Calabro’Luciana 

Concetta  

Prof.Calabro’Luciana 

Concetta  

MATEMATICA E 

FISICA  

Prof. Maria Caterina 

Rosanna Anamiati 

Prof. Maria Caterina 

Rosanna Anamiati 

Prof. Maria Caterina 

Rosanna Anamiati 

SCIENZE  Prof. Quattrone Sergio Prof. Quattrone Sergio Prof. Anna Maria 

Saraceno 

DISEGNO E STORIA  

DELL’ARTE  

Prof. Domenica Strano Prof. Domenica Strano Prof. Domenica Strano 

SCIENZE MOTORIE  Prof.  Maurizio 

 Gismondo 

Prof.  Maurizio 

 Gismondo 

Prof.  Maurizio 

 Gismondo 

SOSTEGNO   Prof. Santina Dattola 

 

 

ELENCO DELLE DISCIPLINE E DEI DOCENTI 

 

DOCENTI 

SOSTITUTI 

RELIGIONE  Prof. Gianfranco 

Surace  

  

ITALIANO E 

LATINO  

Prof. Concetta Arena   Prof. Giovanna 

Marcianò 

LINGUA INGLESE  Prof. Anna Concetta 

Biamonte  

 Prof. Alampi Carmela 

STORIA  E  

FILOSOFIA  

Prof.Calabro’Luciana 

Concetta  

 

MATEMATICA E 

FISICA  

Prof. Maria Caterina 

Rosanna Anamiati  

  

SCIENZE  Prof Saraceno Anna 

Maria  

  

DISEGNO  E  STORIA  

DELL’ARTE  

Prof. Domenica Strano    

SCIENZE 

MOTORIE  

Prof.  Maurizio 

 Gismondo  

  

SOSTEGNO Prof. Santina Dattola  



20 
 

 

ASSISTENZA DEL DOCENTE SPECIALIZZATO DI SOSTEGNO E DELL’ASSISTENTE 

EDUCATIVO DURANTE LO SVOLGIMENTO DELLA PROVA D’ESAME 

Il Consiglio di Classe, al fine di assicurare all’allievo che nel corso del quinquennio ha seguito una 

programmazione differenziata (PEI) condizioni relazionali/ambientali di assistenza didattica e di 

sostegno psicologico, uguali a quelle che hanno caratterizzato la sua frequenza scolastica e il suo 

progresso formativo, chiede che la Commissione si avvalga della collaborazione del docente di 

sostegno Prof. Santina  Dattola e dell’assistente educativo dell’alunno in questione, per garantirle il 

supporto didattico e psicologico necessario durante lo svolgimento della prova d’esame. 

MODALITÀ DI ORGANIZZAZIONE DEL SUPPORTO E DELLE PROVE 

Per quanto riguarda gli esami di Stato la commissione predisporrà prove differenziate non 

equipollenti omogenee e coerenti con quanto previsto nel PEI, per attestare conoscenze, capacità, 

competenze acquisite durante il percorso scolastico. E’ preferibile che le prove siano svolte 

contemporaneamente a quelle della classe di appartenenza e che venga supportato dall’insegnante 

di sostegno per mettere l’allievo nelle migliori condizioni psicofisiche e mantenere una modalità 

coerente con quelle adottate durante l’anno scolastico. Ad esse seguirà il rilascio di un attestato di 

credito formativo con il voto. 

 

ATTIVITA’ DELLA CLASSE 

 

• Biomedicina  

• Peer-tutoring 

• Proposte Orientamento in uscita “Corso di Aeronautica Militare” e presentazione offerta 

accademica Università italiane 

• PON “Scopriamo l’uomo moderno a Teatro” 

• Corsi di potenziamento/eccellenza della lingua inglese per il conseguimento della 

certificazione Cambridge ( Livello CEFR: B2 First, Livello CEFR: C1 Advance) 

• Progetto:” I colori dei giochi olimpici” sintesi di inclusione 

• Giochi sportivi studenteschi 

• Percorso PCTO  

 

 

 

ATTIVITA’ DI AMPLIAMENTO DELL’OFFERTA FORMATIVA 

 

• Laboratorio di pianoforte 
• Laboratorio Chimico-Fisico con Curvatura Astrofisica  
• Percorso Nazionale di Biologia con Curvatura Biomedica  

• Progetti PON  
• Olimpiadi di Italiano  

• Olimpiadi della Matematica  
• Giochi matematici della Bocconi  

• Giochi di Archimede  
• Salone dell’Orientamento  
• Open Day 2022 - Università Mediterranea di Reggio Calabria 
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PERCORSI PER LE COMPETENZE TRASVERSALI E PER L’ORIENTAMENTO 

3
O
-4

O
-5

O
 anno 

Tali progetti sono stati strutturati con la finalità di promuovere un collegamento operativo col 

territorio, e in particolar modo con enti di ricerca e di formazione, associazioni culturali e 

professionali, già presenti e operanti per una favorevole ricaduta in termini formativi e di 

orientamento. Secondo le Indicazioni Nazionali, per il nostro Liceo si è strutturata l’attività di 

PCTO ponendo l’accento sul nesso tra i metodi di conoscenza propri delle scienze applicate e 

quelli propri dell’indagine di tipo linguistico-umanistico, con particolare attenzione ad attività di 

laboratorio, per valorizzare ed implementare l’assunzione di una trasversalità delle competenze 

nell’iter formativo degli studenti. Le attività di durata annuale sono state articolate in modalità 

online (prima dell’emergenza Covid anche in presenza) secondo calendario e orario concordato tra 

tutor interno e tutor esterno/i, in orario curricolare. 

Finalità 

I progetti, nati per favorire la motivazione verso l’impegno e la qualificazione in senso 

professionale, assumono valenza trasversale nell’attivazione delle competenze più specificamente 

disciplinari oggetto degli studi scientifici. Attraverso un’esperienza teorico-elaborativa e al tempo 

stesso costruttivo operativa, qual è un Percorso per le Competenze Trasversali e per 

l’Orientamento, gli studenti assumono consapevolezza della necessità di coniugare insieme 

conoscenza, competenza ed eccellenza ai fini di una loro attiva partecipazione alla vita civile e 

professionale.  

Obiettivi 

• Metacognitivi: Imparare ad apprendere, promuovendo stili integrativi di apprendimento 

individuali, al fine di valorizzare le proprie vocazioni, i propri interessi, attraverso il 

contatto con la realtà del lavoro e dell’azienda e/o Università, ente di ricerca, ordine 

professionale, associazione. 

• Relazionali: saper lavorare in gruppo, collaborare e partecipare, interiorizzando il rispetto 

delle regole ai fini della convivenza e della produttività. 

• Attitudinali: agire in modo autonomo e responsabile; sviluppare creatività, risolvere 

problemi, individuare collegamenti e relazioni, acquisire e interpretare informazioni, 

tradurre nozioni in abilità. 

• Di orientamento: progettare percorsi di intersezione tra le materie per la continuazione degli 

studi e/o l’inserimento nel mondo del lavoro; ragionare con rigore logico-costruttivo per 

trovare soluzioni concrete; 

essere consapevoli del patrimonio culturale e professionale del proprio territorio e dell’importanza 

della sua tutela e promozione, nonché della sua valenza quale risorsa economico-sociale di 

sviluppo; cogliere la potenzialità delle applicazioni dei risultati di una formazione scientifico-

umanistica nei diversi ambiti della vita privata e professionale; facilitare l’acquisizione di 

informazioni concrete, attraverso l’esperienza e il contatto con esperti del mondo del lavoro in 

prospettiva occupazionale e/o imprenditoriale. 

 

 

 

VALUTAZIONE DEL LIVELLO DI RAGGIUNGIMENTO DEGLI OBIETTIVI  

FORMATIVI PREVISTI 

 

Gli alunni sono stati valutati sulla base di criteri concordati tra l’istituzione scolastica e gli enti 

esterni, ai fini di un costruttivo raccordo tra l’attività di formazione svolta in PCTO e il percorso 

scolastico. Le aziende ospitanti hanno rilasciato apposita attestazione per le ore di loro competenza; 

l’istituzione scolastica, invece, tramite il Consiglio di Classe, ha verificato l’efficacia dei processi 

formativo operativi, tenuto conto delle indicazioni fornite dai tutor, interno ed esterno, circa il 

percorso del singolo alunno – in itinere e a conclusione dello stesso –, attestate dalla certificazione 

delle competenze; ha valutato l’efficacia della contestualizzazione e coniugazione 
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dell’apprendimento scolastico mediante l’esperienza di lavoro; ha valutato i diversi PCTO, in 

termini di ricaduta didattica  rispetto alle discipline maggiormente coinvolte nel progetto. 

 

3O 
anno

 

La classe 3 M nell’anno scolastico 2019-20 ha svolto il PCTO con ente COMUNE DI CAMPO 

CALABRO (RC) Ufficio Tecnico per 08 ore di attività sul progetto “Forte-batteria Siacci di 

Matiniti” di Campo Calabro. Tutor interno: prof.ssa Domenica Strano – Tutor esterno: ing. Laganà 

Giorgio. 
Gli studenti hanno svolto solo 08 ore di PCTO, causa, chiusura nazionale della scuole ad inizio 

emergenza pandemica. 

 
ATTIVITÀ 

SVOLTE 

 

1 Inquadramento teorico, proiezione di slides e discussione sulla tematica in oggetto con l’esperto esterno arch. 

Veronica Calvari.Aula magna del Liceo. 

2 Approfondimento su “Le architetture di trincea”. Proiezione di slides e discussione di gruppo sulla tematica 

in oggetto con l’esperto esterno arch. Valeria Giunta. Formazione gruppi di lavoro. Proposte degli allievi. 

Laboratorio di disegno Liceo. 
 

4O 
anno

 

Titolo Workshop Docente 

1 L’identità digitale tra accountability e fake news A. Vesto 

2 L’importanza della lingua spagnola e la mediazione linguistica. “Interprete” una professione del futuro M. Benitez 

3 Culture, identità e comunità. Promozione e valorizzazione del territorio C. Gelosi 

4 I diritti della personalità tra istanze sociali e trattamenti sanitari A. Vesto 

5 Plurilinguismo e cultura digitale E. Campisi 

6 Lavorare nel sistema produttivo culturale e creativo per conoscere, tutelare e valorizzare i paesaggi 

culturali 

G. Quattrone 

7 Dalla città sostenibile alla città accessibile. Pensare la città del futuro C. Gelosi 

8 Vecchi e nuovi nazionalismi 

uno sguardo al passato per comprendere il presente 

P.Buchignani 

9 Che ansia! Tecniche di gestione e rilassamento per l’ansia da esame V. Lenzo 

10 Organizzazione di eventi per il non profit: definizione e 

studio dei pubblici di riferimento e strumenti di marketing territoriale 

F. Pilozzi 

11 Réussir un entretien! / Enjoy a job interview! G. Scimone 

S. Stilo 

12 Il benessere organizzativo e la comunicazione interna nei contesti lavorativi F. Pilozzi 

 

La classe 4 M nell’anno scolastico 2020-21 ha svolto il PCTO con ente l’Università per stranieri 

“Dante Alighieri” dal 28.11.2020 al 20.04.2021 per 51 ore di attività sul tema “Obiettivo lavoro: 

costruire competenze per avvicinarsi al futuro”. Tutor interno: prof. Gianfranco Surace – Tutor 

esterno: prof.ssa Aurora Vesto. Le attività si sono svolte in modalità “a distanza” in una stanza 

digitale della piattaforma GMeet, in ottemperanza alle disposizioni ministeriali in materia di 

emergenza sanitaria.  

5
O 

anno
 

La classe 5 M nell’anno scolastico 2021-22 ha svolto il PCTO con ente l’Università di Messina, 

Dipartimenti Mift, Chibiofarm e Scienze Politiche, dal 07.02.2022 al 29.03.2022 per 32 ore di 

attività sul tema “L’Università incontra la scuola: laboratori giuridico-scientifici”. Tutor interno: 

prof. Gianfranco Surace – Tutor esterno: proff. Elvira Barbera, Antonio Celesti, Carmelo Corsaro, 

Concetta De Stefano, Maria Francesca Tommasini, Cristina Totaro. Le attività si sono svolte in 

modalità “a distanza” in una stanza digitale della piattaforma GMeet, in ottemperanza alle 

disposizioni ministeriali in materia di emergenza sanitaria. 
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ATTIVITÀ 

SVOLTE 

 

1 Idrocarburi e transizione energetica.Elettrificazione dell’industria chimica. Foglie artificiali e produzione di 

ammoniaca verde.Catalizzatori per una produzione sostenibile.Bio-energia per un mondo sostenibile.Virus 

emergenti: rischi reali e catastrofismi.Ecosostenibilità delle macroalghe: dalla coltivazione al prodotto finale. 

(Dipartimento Chibiofarm) 

2 La geometria nelle sue diverse forme. La successione di Fibonacci. (Dipartimento di Matematica) 

3 Relatività. Onde elettromagnetiche (Dipartimento di Fisica) 

4 Database e Big Data. (Dipartimento di Informatica) 

5 Introduzione generale alla Geofisica. Terremoti, maremoti e strategie per la mitigazione dei rischi ad essi 

connessi. (Dipartimento di Scienze della Terra) 

6 La famiglia in Italia oggi. L’elemento psicologico del reato: cenni in materia di dolo e colpa alla luce delle più 

recenti interpretazioni dell’articolo 43 c.p.Gli elementi del diritto del lavoro. Le politiche attive di inserimento 

occupazionale. Cambiamenti climatici e migranti ambientali. La statistica: comprendere, spiegare e prevedere la 

realtà. (Dipartimento di Scienze Politiche) 

 

CREDITO SCOLASTICO 

TABELLA A CONVERSIONE DEL CREDITO ASSEGNATO AL TERMINE DELLA CLASSE TERZA 

Media dei voti Fasce di credito ai sensi Allegato 

A al D. Lgs 62/2017 
Nuovo credito assegnato per la 

classe terza 
M = 6 7-8 11-12 
6< M ≤ 7 8-9 13-14 
7< M ≤ 8 9-10 15-16 
8< M ≤ 9 10-11 16-17 
9< M ≤ 10 11-12 17-18 
 

TABELLA B CONVERSIONE DEL CREDITO ASSEGNATO AL TERMINE DELLA CLASSE QUARTA 

 

Media dei voti Fasce di credito ai sensi Allegato 

A al D. Lgs 62/2017 
Nuovo credito assegnato per la 

classe terza 
M  < 6* 6-7 10-11 
M = 6 8-9 12-13 
6< M ≤ 7 9-10 14-15 
7< M ≤ 8 10-11 16-17 
8< M ≤ 9 11-12 18-19 
9< M ≤ 10 12-13 19-20 
 

TABELLA C ATTRIBUZIONE DEL CREDITO SCOLASTICO PER LA CLASSE QUINTA IN SEDE DI AMMISSIONE 

ALL’ESAME DI STATO 

Media dei voti Fasce di credito classe quinta 
M < 6 11-12 

M = 6 13-14 
6< M ≤ 7 15-16 
7< M ≤ 8 17-18 
8< M ≤ 9 19-20 
9< M ≤ 10 21-22 
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TABELLA D ATTRIBUZIONE DEL CREDITO SCOLASTICO PER LA CLASSE TERZA E PER LA CLASSE QUARTA 

IN  SEDE DI AMMISSIONE ALL’ESAME DI STATO 

 

Media dei voti Fasce di credito classe terza Fasce di credito classe quarta 
M = 6 11-12 12-13 
6< M ≤ 7 13-14 14-15 
7< M ≤ 8 15-16 16-17 
8< M ≤ 9 16-17 18-19 
9< M ≤ 10 17-18 19-20 

 

SNODI PLURIDISCIPLINARI FINALIZZATI ALL’INSEGNAMENTO DELL’EDUCAZIONE 

CIVICA 

MODULI 

Primo e Secondo quadrimestre  
Tematica  

Società, lavoro e cittadinanza: problematiche trasformazioni connesse al mondo del lavoro  

“elementi fondamentali di diritto, con particolare riguardo al diritto del lavoro”  

Competenze in riferimento al PECUP  

 Prendere coscienza delle situazioni e delle forme del disagio giovanile ed adulto nella società contemporanea e comportarsi in modo da 

promuovere il benessere fisico, psicologico, morale e social (es: mobbing, stalking, caporalato, condizione femminile, sicurezza sul lavoro)  

 Saper leggere e comprendere testi di diversa natura,cogliendo le implicazioni e le sfumature di significato proprie di ciascuno  

 di   essi,in rapporto con la tipologia e il relativo contesto storico e culturale .  

Legalità e territorio: Le cooperative agricole della Piana (La Valle del Marro) – Beni confiscati, Sotto padrone uomini, donne, caporali 

nell'agromafia italiana. Marco Omizzolo  

La ndrangheta come alibi. Ilario Amendolia  

Agenda 2030 obiettivo 5-Il difficile percorso verso l’emancipazione femminile: A.Moravia “La ciociara”oppure S.  

Avallone“Acciaio”  

  Ore  Obiettivi  Contenuti  Competenze  

 

Italiano 

 

1 

Conoscere le condizioni di 

sfruttamento in cui 

versavano le lavoratrici 

e i lavoratori nell’ Italia post-

unitaria 

L’inchiesta Franchetti- Sonnino 

sullo sfruttamento del lavoro nel 

Mezzogiorno d’Italia e la sua 

trasfigurazione letteraria. 

 

G. Verga: Nedda; Rosso Malpelo. 

Essere in grado di assumere 

piena 

consapevolezza del 

percorso storico che ha 

portato i lavoratori alla 

conquista delle norme che 

tutelano il diritto al lavoro e 

alla sicurezza. 

 

Filosofia 

 

1 

Analizzare la retribuzione quale 

corrispettivo dell’opera prestata 

e quale elemento di dignità del 

lavoro 

Lavoro e diritti: Marx e il Capitale  

 

Essere consapevoli che la 

dignità della persona passa 
anche attraverso la dignità 
lavorativa 

 

Storia 

 

1 

Riconoscere le regole che 

disciplinano i 

rapporti tra  gli attori 

del mondo del lavoro e le 

condizioni che rendono effettivo 

il diritto al lavoro (parti 

sociali, contrattazione 

collettiva,pari opportunità) 

La nascita dei Sindacati 

Statuto dei lavoratori 

 

Educazione al voto: 

Costituzione italiana Art. 48 

 

Costituzione italiana: Artt: 

1,2,3,4,35,36,38 

Agenda 2030 Goal 8 

Essere consapevoli del mondo 

del lavoro 

nell’economia globale 

anche in relazione alla 

rivoluzioni tecnologica e della 

conoscenza 

Scienze 1 Prendere coscienza 

che, nella società in cui viviamo, 

una 

formazione scientifica è 

indispensabile per le 

scelte che il cittadino deve 

compiere 

Gli idrocarburi. Fonti di 

energia rinnovabili e non 

rinnovabili. 

 

Valutare in 

maniera critica le 

questioni relative alla 

giustizia sociale e alla 

responsabilità etica e agire per 

contrastare le 

discriminazioni e le 

diseguaglianze 
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  duratura, inclusiva e sostenibile, 

un’occupazione piena e 

produttiva ed un lavoro 

dignitoso per tutti 

lavoro sicuro; la giusta 

retribuzione 

mondo del lavoro oggi. 

 

Scienze motorie 

 

3 

Fornire indicazioni riguardo le 
opportunità di lavoro nel mondo 

dello sport, Fornire gli strumenti 

per fare 

delle scelte ed agire in modo 

corretto e consapevole. 

Lo sport professionistico, sbocchi 
ed opportunità per chi pratica lo 

sport. 

Possibilità di lavoro nel mondo 

dello sport. Le opportunità per chi 

non pratica lo sport ma è 

appassionato dal mondo 

dell’attività motoria e sportiva. 

La legislazione che regola il 

mondo dello sport 

professionistico. La tutela della 

salute, le tutele sociali, le tutele 

legali. 

Essere consapevoli delle 
opportunità di lavoro nel 

mondo dello sport. 

Sapere agire con 

consapevolezza e correttezza 

formale e legale nello 

svolgimento di compiti svolti 

come professionista dello 

sport. 

 

Latino LS 

 

1 

Conoscere la complementarietà 

tra atteggiamenti interiori, modi 

di vita ed espressioni culturali 

nell’opera degli autori dell’Età 

Imperiale 

Domini, servi et clientes nell’Età 

Imperiale: Le testimonianze di 

Seneca, Marziale e Giovenale. 

Avere coscienza della 

condizione dei lavoratori nella 

società di oggi, dei diritti e 

delle tutele conquistate, 

attraverso il confronto con il 

passato. 

 

Matematica 

 

1 

Riconoscere gli strumenti 

matematici di base per lo studio 

dei fenomeni fisici. 

Modelli matematici per la fisica. 

Le derivate 

Saper usare le varie formule 

di derivazione. 

 

Fisica 

 

1 

Conoscere le grandezze legate ai 

fenomeni 

elettrici e magnetici. 

Conoscere le conseguenze e gli 
effetti dell’elettrosmog sulla 
salute dell’uomo 

Elettrosmog: inquinamento 

ambientale da campi 

elettromagnetici 

 

Riconoscere le cause 

dell’elettrosmog e i possibili 

rimedi. 

 

Arte 

 

2 

Analizzare le problematiche 

connesse ai disagi della società 

contemporanea riferiti alla sfera 

dei rapporti etico- sociali. 

Le Avanguardie artistiche e la  presa 

di coscienza dell’uomo e delle sue 

difficoltà all’interno della società 

moderna e contemporanea. 

Acquisire competenza civica, 

basata sul rispetto delle 

regole dei diritti umani, 

giuridici e 

democratici impegnandosi in 

maniera efficace per 

risolvere i problemi delle 

diseguaglianze sociali 

 

Inglese 

 

1 

Riconoscere forme sociali di 

disagio in ambito lavorativo. 

Work and alienation Cercare e usare diverse 
fonti ufficiali 

internazionali online per 

conoscere i problemi 

relativi all’ambito 

lavorativo 

 

Religione 

 

2 

Goal 8: incentivare una crescita 

economica 

La dignità del lavoro; il lavoro e il 

precariato; il colore del lavoro; 

 

Saper riconoscere il  proprio 

progetto di vita 

 

Totale ore   15 
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CLASSI QUINTE 

Primo e Secondo quadrimestre 

Tematica 

Il villaggio globale 

Organizzazioni internazionali ed Unione Europea 

Ordinamento giuridico italiano 

Educazione ambientale, sviluppo eco-sostenibile e tutela del patrimonio ambientale, delle identità, delle 

produzioni e delle eccellenze territoriali e agroalimentari 

Competenza riferita al PECUP 

Conoscere i valori che ispirano gli ordinamenti comunitari e internazionali, nonché i loro compiti e funzioni essenziali Conoscenza 

dell’ordinamento dello Stato, delle Regioni, degli Enti territoriali, delle Autonomie Locali 

Operare a favore dello sviluppo eco-sostenibile e della tutela delle identità e delle eccellenze produttive del Paese. 

 Ore Obiettivi Contenuti Competenze 

Italiano  2  Conoscere la critica e il 
valore delle battaglie degli 

intellettuali nei  
confronti della violenta 
modernizzazione  

dell’Italia negli anni del 

boom economico.  

P.P.Pasolini e la sua polemica contro la 

società del benessere e dei consumi.  

 Da “Scritti corsari”: Rimpianto del mondo 

contadino e omologazione contemporanea.  

 La scomparsa delle lucciole e la mutazione 

della società italiana.  

 Da “Le ceneri di Gramsci”: Il pianto della 

scavatrice, VI  

 G.Caproni “Versicoli quasi ecologici”  

 I.Calvino “Le città invisibili”;“Marcovaldo  

Avere consapevolezza del rischio della 
perdita della  

propria identità culturale in un contesto 

di globalizzazione e massificazione.  

Filosofia  2  Sviluppare comportamenti  
individuali responsabili  

e collettivi, tenere stili di 

vita corretti e  
sostenibili nei diversi 

contesti: individuale, 

sociale, ambientale e 

territoriale. 

Hans Jonas: Il principio di responsabilità.  
Un'etica per la civiltà tecnologica  

Vandana Shiva “I danni e gli inganni della 

globalizzazione 

N. Bobbio: I diritti di prima 

,seconda,terza,quarta generazione 

 

 

Acquisire la consapevolezza 
dell’interdipendenza tra informazione, 

scelte di  

consumo e risparmio dei cittadini e 

comportamenti delle imprese.  

Essere in grado di promuovere azioni 

informate, consapevoli ed etiche, 

orientate al bene comune. 

Storia  2   Sviluppare una piena 

consapevolezza 

dell’identità (personale, 

digitale, collettiva) e del 

senso di appartenenza alle 

diverse comunità attraverso 

l’esercizio responsabile dei 

diritti e dei doveri della 

Costituzione 

 Dall’Assemblea Costituente alla Costituzione 

della Repubblica Italiana;  

L’UE- 

L’ ONU   

La Dichiarazione dei diritti umani 1948; I 
diritti inviolabili dell’uomo. 

Caratteri della globalizzazione 

Acquisire una visione di società globale 
sostenibile.  

Comprendere l’importanza del 

partenariato globale, le cause  
del cambiamento climatico, le  

responsabilità condivise per lo sviluppo 

sostenibile.  

Scienze  1  Acquisire capacità di 
pensare per modelli  

diversi e individuare 
alternative possibili,  

anche in rapporto alla  

richiesta di flessibilità  

del pensare che nasce dalle 

attuali  

trasformazioni scientifiche 

e tecnologiche  

 Biotecnologie in agricoltura. Gli OGM   Avere la consapevolezza dei possibili 

impatti sull’ambiente  

naturale dei modi di produzione e di 

utilizzazione dell’energia  

Matematica  1  Riconoscere gli strumenti 

matematici di base per lo 

studio dei fenomeni fisici.  

Modelli matematici per la fisica.  

L’integrale definito  

Saper usare i vari metodi di 

integrazione.  

Fisica  

  

1  

  

Conoscere i diversi tipi di 

radiazione, gli effetti nocivi 
da essi prodotti e le 

principali norme sulla 

radioprotezione  
 Il ruolo dello scienziato in 

un mondo fragile.  

 L’importanza 

dell’alfabetizzazion e 

scientifica contro la 

disinformazione .  

A discrezione del docente  

Radioprotezione:la protezione dell’uomo e  

dell’ambiente dagli effetti nocivi delle 
radiazioni.  

 La responsabilità dello scienziato  

Carteggio Einstein- Roosevelt e  

Einstein Freud, “Come io vedo il mondo” di 

Einstein, il caso Ettore Majorana.  

Sapere come prevenire i rischi delle 

radiazioni sull’uomo e sull’ambiente. 
   

  

  

  

Essere in grado di promuovere azioni  

informate, consapevoli ed etiche, 

orientate al bene comune.  
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Arte  2  Analizzare le 
problematiche connesse ai 

disagi della società  

contemporanea riferiti alla 

sfera dei rapporti etico- 

sociali.  

Arte e Architettura dal Novecento ai nostri 

giorni tra educazione ambientale e sviluppo 

ecosostenibile  

Acquisire competenza civica, basata sul 
rispetto delle regole dei diritti umani, 

giuridici e  
democratici impegnandosi in maniera 
efficace per  

risolvere i problemi delle diseguaglianze 

sociali  

Inglese  1  Prendere coscienza 

dell’evoluzione del Global 

Village e delle sue 

implicazioni sulla vita di 

ogni giorno.  

The Globalization  Riconoscere le caratteristiche globali e 
le conseguenze locali della 

Globalizzazione.  
  

Tracciare la linea logica di causa- effetto 

degli eventi osservati.  

Religione  2  Goal 2: sconfiggere la 

povertà e la fame  

Vantaggi e problemi della globalizzazione; la 

ricchezza, concetto difficile da definire; 

economia civile; il microcredito  
e il commercio equo solidale; le  

dimensioni della povertà; le  

diseguaglianze; globalizzazione economica e 

culturale. 

Individuare le potenzialità e i rischi 

legati allo  

sviluppo economico, sociale e 

ambientale, alla globalizzazione. 

Scienze motorie  3 Conoscenza 

dell’ordinamento e  

delle norme che  

regolano il mondo dello 
sport agonistico a  

livello nazione ed 

internazionale.  

Funzionamento delle federazioni sportive. Le  
Federazioni sportive   internazionali:  

Il CONI  

Le leghe internazionali. I tornei 

internazionali, campionati internazionali, le 

olimpiadi.  

Sapere agire, nel mondo dello sport 
agonistico,  

attraverso la conoscenza  

delle strutture burocratiche che 
permettono il  

funzionamento del mondo dello sport.  

Latino LS  1  Conoscere la 

complementarietà tra  
atteggiamenti interiori, 
modi di vita ed  

espressioni culturali  

nell’opera degli autori 

dell’Età Imperiale  

Il contrasto tra città e campagna: Roma città 

invivibile.  
Giovenale: Satira III  

  

  

  

Plinio il Vecchio e il dissenso contro la 
rovina dell’ambiente:  

“Naturalis historia”, passim  

 Individuare le forze motrici che portano 

all’urbanizzazione e le problematiche ad 

essa  

connesse attraverso un confronto tra 

passato e presente. Essere  
consapevoli del valore del testo letterario 

come portatore di una “coscienza 

ecologica”, in cui l’uomo non sia  

padrone finale del mondo  

ma utente passeggero delle risorse del 

pianeta.  

   Totale ore 18   
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GRIGLIA PER LA VALUTAZIONE DELLA PROVA ORALE DI EDUCAZIONE CIVICA  

in termini di conoscenza,abilità e competenze 
  

INDICATORI 

 

 

LIVELLI 

Rubrica di processo valuta le  

competenze  

acquisite e agite in situazione  

  

Rubrica di prodotto 

risultato dell’agire in 

termini di elaborato  

Rubrica di consapevolezza 

metacognitiva  

risultato della relazione individuale 

dell’esposizione  

 Organizzazione dei nodi 

concettuali in strutture significative 

e informative trasversali 

pluri/interedisciplinari  

 

 

 VOTO 

Nullo Non consegna il prodotto  Non consegna il prodotto  Non consegna il prodotto  Non consegna il prodotto  2 

BASE NON 

RAGGIUNTO 

PARZIALMENTE 

RAGGIUNTO 

 

D 

Lo studente ha incontrato 

difficoltà nell’affrontare il  
compito di realtà ed è riuscito ad  

applicare le  

conoscenze e le  

abilità necessarie  

solo se aiutato dal docente o da 
un pari, evidenziando  

un uso incerto dei media  

La produzione finale  

 presenta varie  

lacune/imperfezioni,  

 una struttura poco coerente; 

denota un basso livello di  
competenza da parte 

dell’alunno; fonti  

carenti e poco  

significative  

La produzione finale mostra uno scarso 

livello di riflessione dell’alunno  
sulle attività svolte e sul proprio 
operato; una  

ricostruzione/illustrazione  

approssimata ed imprecisa  

dei contenuti, delle fasi e degli obiettivi 
del  percorso; una proprietà di 
linguaggio da migliorare  

La produzione finale risulta lacunosa e 

frammentaria  

3 

La produzione finale risulta lacunosa e 

frammentaria  

4 

La produzione finale risulta settoriale e 
poco  
coesa  

5 

  

  

  

  

  

  

BASE C 

Lo studente è riuscito a svolgere 
in autonomia le  

parti più semplici del compito di  
realtà, mostrando di possedere  

conoscenze ed abilità essenziali 

e di saper applicare regole e 

procedure fondamentali,  

evidenziando un  

uso adeguato dei media  

La produzione finale si 
presenta semplice ma 

essenziale e corretta;  
denota che l’alunno è  

in grado di utilizzare le 

principali conoscenze  

e abilità richieste; fonti 

pertinenti  

 La produzione finale mostra un 

essenziale livello di riflessione  

dell’alunno sulle attività  

 svolte e sul proprio operato; una  

 ricostruzione/illustrazione semplice ed 
essenziale dei contenuti, delle fasi e 
degli obiettivi del percorso; un uso 
basilare del linguaggio specifico.  

Contenuto utilizzato in modo 
organizzato, ma semplice  

  

  

  

6 

 

  

INTERMEDIO  B  

  

  

  

  

  

  

Lo studente è 
riuscito a svolgere in autonomia 
il compito di realtà, mostrando 
di possedere  

conoscenze ed  

abilità essenziali e di saper 
applicare  

regole e procedure fondamentali  
evidenziando un  

uso adeguato dei media  

La produzione finale 
si presenta semplice e 
corretta; denota che 

l’alunno è in grado di  
utilizzare le principali  

conoscenze e abilità 
richieste;  

fonti chiare con  

rimandi che facilitano  

la ricerca  

La produzione finale 

mostra una discreta  

capacità di riflessione dell’alunno sulle 
attività svolte; puntuale nei  

contenuti con un uso  

corretto del linguaggio specifico.  

Contenuto utilizzato in 

modo strutturato  

con nodi concettuali pertinenti  

 

 

7 

  

  

  

  

  

  

 Lo studente ha mostrato di saper 
agire in maniera  
competente per  

affrontare la situazione  
dimostrando di  

saper utilizzare le conoscenze e 
le abilità richieste  
evidenziando un  

uso accurato dei media  

La produzione finale risulta 
sviluppata in modo 
armonico e  
corretto; denota che 

l’alunno ha raggiunto un 
buon livello di  
padronanza delle  

competenze richieste; fonti 
chiare con  

rimandi che facilitano  

la ricerca e forniscono 

chiarimenti e 

approfondimenti  

La produzione finale mostra una buona 
capacità di riflessione dell’alunno  
sulle attività svolte e sul proprio 

operato; una  
ricostruzione/illustrazione precisa e 
abbastanza  

dettagliata dei contenuti,  

delle fasi e degli obiettivi del percorso; 

un uso  
corretto del linguaggio specifico.  

Contenuto organico e strutturato con 
nodi  

concettuali ampi,  

approfonditi e stimolanti  

  

  

  

  

  

  

  8  

  

  

  

  

  

  

AVANZATO 

 

 

A  

  

Lo studente ha saputo agire in 

modo esperto,  
consapevole ed originale,  
mostrando  

autonomia e  

padronanza nell’uso delle 
conoscenze e abilità richieste,  
evidenziando un uso accurato e  

autonomo dei media 

 

La produzione finale risulta 

significativa ed originale, 
corretta,  
strutturata e armonica; 
denota che l’alunno ha 

raggiunto un ottimo  
livello di padronanza  

 delle competenze  

richieste;  

fonti ricche e chiare con 
rimandi che  

facilitano la ricerca e  

forniscono chiarimenti e 

approfondimenti  

La produzione finale denota un livello 

profondo di riflessione dell’alunno  
sulle attività svolte e sul proprio 
operato; una  

ricostruzione/illustrazione  

completa  

Contenuto ampio e strutturato in nodi  

concettuali ben articolati, stimolanti, 
originali e  

provenienti da ricerca approfondita  

  

  

9  

 Lo studente ha saputo agire in 

modo esperto,  
consapevole ed originale,  
mostrando  

autonomia e padronanza  

nell’uso delle  

conoscenze e abilità richieste, 
evidenziando un uso autonomo 
e critico dei media  

La produzione finale risulta 
significativa ed  

originale, corretta, ben 
strutturata e armonica;  

denota che l’alunno ha 
raggiunto un ottimo  

livello di padronanza  

delle competenze richieste;  

fonti ricche e chiare con 
rimandi che  

facilitano la ricerca e  

forniscono chiarimenti e 

approfondimenti critici e 

personali  

La produzione finale denota un livello 

profondo di riflessione dell’alunno  
sulle attività svolte e sul proprio 
operato; una ricostruzione/illustrazione 

completa, ragionata ed  

approfondita dei contenuti, 

delle fasi e degli obiettivi del percorso; 
un uso  

corretto del linguaggio specifico.  

Contenuto ampio e strutturato in nodi  
concettuali originali, critici e 
provenienti da ricerca approfondita, 
pluridisciplinare e trasversale 

    

10 
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VALUTAZIONE  

La valutazione è avvenuta una volta a quadrimestre con voto orale. A tal fine è stata utilizzata la 

Grigli di valutazione per l’accertamento orale già in uso nel Liceo (v. infra). L’accertamento è 

stato effettuato nell’ambito delle singole discipline con voto riportato su RE (Registro 

Elettronico) in modalità “Commento pubblico” e ha concorso alla proposta di voto finale 

formulata dal docente con compiti di coordinamento, dopo che lo stesso ha acquisito elementi 

conoscitivi dai docenti a cui è stato affidato l’insegnamento in oggetto. I risultati di 

apprendimento oggetto di valutazione specifica per l’insegnamento trasversale di educazione 

civica sono stati complessivamente apprezzabili, unitamente ai livelli di partecipazione 

studentesca ai sensi dello Statuto. Gli alunni – nel quadro della collaborazione tra le singole 

componenti scolastiche – hanno assolto egregiamente ai propri doveri e hanno partecipato 

responsabilmente  alla vita della scuola. Inoltre, hanno contribuito validamente alla definizione 

del progetto educativo, esprimendo proposte e orientamenti in ordine alla programmazione 

didattica e alla scelta dei libri di testo, e hanno maturato in modo responsabile un processo di 

autovalutazione. 

 Il voto è stato considerato espressione di sintesi valutativa e pertanto si è fondato su una pluralità 

di prove di verifica riconducibili a diverse tipologie, coerenti con le strategie metodologico-

didattiche adottate, come riporta la C. M. n. 89 del 18/10/2012. Durante la valutazione si è tenuto 

conto delle seguenti indicazioni legislative:  

∙ «La valutazione è coerente con l’offerta formativa delle istituzioni scolastiche, con la 

personalizzazione dei percorsi e con le Indicazioni Nazionali per il curricolo e le Linee guida ai 

decreti del Presidente della Repubblica 15 marzo 2010, n.87, n.88 e n.89; è effettuata dai docenti 

nell’esercizio della propria autonomia professionale, in conformità con i criteri e le modalità 

definiti dal collegio dei docenti e inseriti nel piano triennale dell’offerta formativa» (D. lgs. n. 62 

del 13 aprile 2017, art. 1 comma 2).  

∙ «L’istituzione scolastica certifica l’acquisizione delle competenze progressivamente acquisite 

anche al fine i favorire l’orientamento per la prosecuzione degli studi» (D. Lgs n.62 del 13 aprile 

2017, art.1 comma 6). Quello della valutazione è stato il momento in cui si sono verificati i 

processi di insegnamento/apprendimento e l’obiettivo è stato quello di porre l’attenzione sui 

progressi dell’allievo e sulla validità dell’azione didattica. La valutazione periodica e finale ha 

tenuto conto della situazione iniziale dell’allievo, dell’interesse, dell’impegno, della 

partecipazione, della frequenza, del comportamento e del risultato di tutte le verifiche – scritte, 

orali, pratiche – relative ad ogni disciplina. L’organizzazione delle attività di verifica è stata parte 

integrante dell’impostazione metodologica e si è esplicata tramite prove scritte, grafiche ed orali 

di varia tipologia, preventivamente illustrate agli allievi, tra le quali la redazione di vari tipi di 

testi, commenti, traduzioni, prove strutturate e semistrutturate (facoltativamente anche per le 

materie senza l’obbligo della prova scritta), la risoluzione di problemi e la produzione di disegni. 

Le prove orali sono state organizzate secondo criteri quanto più possibile oggettivi e 

compiutamente illustrati agli allievi. Le verifiche hanno avuto una frequenza adeguata 

all’articolazione delle unità di apprendimento inserite nei vari piani di lavoro, con valenza 

sommativa e, in fase periodica o finale, formativa. Le verifiche orali hanno accertato: 

•  i livelli di conoscenza conseguiti dall’alunno;  

•  la pertinenza, la coerenza e la correttezza lessicale e linguistica nell’esposizione dei 

contenuti; 

•  la capacità di contestualizzare e di effettuare collegamenti disciplinari e pluridisciplinari; 

•  la capacità di argomentazione, di elaborazione personale e critica, di analisi e di sintesi; 

•  la creatività e l’originalità del pensiero;  

•  l’autonomia di giudizio.  
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Discipline Numero di prove scritte per il corrente anno scolastico 

Italiano almeno due per quadrimestre (Tipologia A,B,C) 

Latino almeno due per quadrimestre 

Matematica almeno due per quadrimestre 

Fisica almeno due per quadrimestre 

Scienze almeno due per quadrimestre 

Inglese almeno due per quadrimestre 

 

Nel processo di valutazione quadrimestrale e finale per ogni alunno sono stati presi in esame: 

• il livello di raggiungimento delle competenze specifiche prefissate in riferimento al 

Pecup dell’indirizzo, anche in riferimento ai percorsi di educazione civica  

• i progressi evidenziati rispetto al livello culturale iniziale  

• i risultati delle prove di verifica 

 

FINALITA’ 

• Promuovere la cittadinanza attiva e la partecipazione diretta dei giovani alla vita civile della 

loro comunità e al sistema della democrazia partecipativa.  

• Promuovere il rispetto reciproco, la solidarietà, l’ascolto e la tolleranza tra i giovani al fine 

di rafforzare la coesione sociale.  

• Favorire l’incontro tra il mondo dei giovani, quello degli adulti e quello delle realtà 

istituzionali.  

• Incentivare la creazione di reti tra differenti livelli istituzionali. 

• Sviluppare, condividere e disseminare “buone pratiche”.  

• Agire per promuovere e sensibilizzare azioni trasversali sulle tematiche di: Agenda 2030 

per lo sviluppo sostenibile, adottata dall’Assemblea generale delle Nazioni Unite il 25 

settembre 2015; educazione alla cittadinanza digitale; elementi fondamentali di diritto, con 

particolare riguardo al diritto del lavoro; educazione ambientale, sviluppo ecosostenibile e 

tutela del patrimonio ambientale, delle identità, delle produzioni e delle eccellenze 

territoriali e agroalimentari; educazione alla legalità e al contrasto delle mafie; educazione 

al rispetto e alla valorizzazione del patrimonio culturale e dei beni pubblici comuni; 

formazione di base in materia di protezione civile ma anche di sicurezza stradale, 

all’educazione alimentare e allo sport, all’educazione alle relazioni e prevenzione del 

disagio, educazione all’integrazione e all’interculturalità, all’orientamento.  

• Promuovere lo sviluppo delle competenze di cittadinanza digitale, focalizzandosi 

sull’acquisizione di specifiche conoscenze ed abilità, da declinarsi per ciascun ordine 

scolastico.  

 

 

TEMATICHE 

 

Le tematiche (art. 3, c. 1, lettere a, b, c, d) oggetto dell’insegnamento di Educazione civica sono: 

• Costituzione, istituzioni dello Stato italiano, dell’Unione europea e degli organismi 

internazionali; storia della bandiera e dell’inno nazionale 

•  Agenda 2030 per lo sviluppo sostenibile, adottata dall’Assemblea generale delle Nazioni 

Unite 

 il 25 settembre 2015 

• educazione alla cittadinanza digitale (l’articolo 5 approfondisce questa tematica) 

Rientrano nell’ambito dell’insegnamento trasversale dell’Educazione civica anche: 

• l’educazione stradale 

• l’educazione alla salute e al benessere  

• l’educazione al volontariato e alla cittadinanza attiva e integrazioni/potenziamenti con:  
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• altri soggetti istituzionali 

• il mondo del volontariato e del Terzo settore 

• i comuni (su conoscenza del funzionamento delle amministrazioni locali e dei loro organi, 

conoscenza storica del territorio e fruizione stabile di spazi verdi e spazi culturali, 

conoscenza del funzionamento delle amministrazioni locali). 

 

N.B. I contenuti disciplinari sotto indicati sono da intendersi non in senso prescrittivo bensì come 

proposte, selezionabili o sostituibili con altri contributi ritenuti idonei e coerenti con le finalità da 

raggiungere. Si riporta pertanto il prospetto generale e si rinvia ai singoli Programmi disciplinari 

per eventuali variazioni 

 

 

 

 

QUADRO DI SINTESI DELLA RIPARTIZIONE ORARIA TRA DISCIPLINE 

Discipline Totali 33 Prime Seconde Terze Quarte Quinte 
Italiano 4 4 3 3 3 
Geostoria/Storia 3 3 3 3 3 
Filosofia   3 3 3 
Scienze 3 3 3 3 2 
Matematica 2 3 2 2 2 
Fisica 2 2 2 2 2 
Arte 3 3 3 3 3 
Inglese 3 3 3 3 3 
Religione 4 4 3 3 4 
Scienze Motorie 6 6 6 6 6 
Informatica/Diritto/Latino 3 2 2 2 2 
Totale 33 33 33 33 33 
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ALLEGATO 1  

CONTENUTI DISCIPLINARI DELLE SINGOLE MATERIE DI 

STUDIO 

RELAZIONE FINALE  

Discipline: Matematica e Fisica 

Docente Maria Caterina Anamiati 

PRESENTAZIONE DELLA CLASSE  

La classe è composta da 20 alunni di cui un alunno diversamente abile. Gli alunni provengono da 

ambienti eterogenei. La partecipazione alle lezioni è stata sempre vivace e attiva mentre l’impegno 

individuale è stato differenziato: alcuni allievi si sono applicati con continuità, hanno dimostrano 

una discreta propensione all’approfondimento e alla precisione e sono apparsi dotati di autonomia 

organizzativa, ciò si è evidenziato anche durante le attività svolte in classe e in DDI, molti alunni 

hanno gestito i tempi di studio ed hanno esercitato con profitto le proprie competenze tendendo a 

lavorare in modo concreto; altri invece hanno lavorato in modo incostante o superficiale e sono 

stati sempre guidati e monitorati. Per questi ultimi sono state attivate, in itinere, strategie 

individualizzate per poter potenziare e/o recuperare le competenze e le conoscenze di base. Il 

percorso didattico-educativo è stato intrapreso con la verifica della situazione iniziale, limitata 

all’accertamento delle principali capacità, abilità e conoscenze acquisite dagli allievi. Durante le 

prime settimane scolastiche, le attività didattiche si sono prioritariamente dedicate al recupero dei 

principali contenuti concettuali di base con il duplice obiettivo di valutare il reale possesso dei 

prerequisiti afferenti di ogni singola disciplina. Inoltre, si sono contestualmente favoriti occasioni 

di stimolo alla discussione nonché interventi chiarificatori e integrativi al fine di rilevare le 

caratteristiche del “gruppo classe” in relazione a stili di apprendimento, capacità di riflessione ed 

astrazione concettuale nonché abilità su cui innestare proficuamente la programmazione annuale.  

 

Disciplina Matematica 

OBIETTIVI CONSEGUITI  

CONOSCENZE Circa la metà della classe ha maturato una buona conoscenza degli argomenti di 

analisi con riferimento al calcolo dei limiti, allo studio di una funzione con relativo tracciamento 

del grafico, al calcolo differenziale ed integrale. Per alcuni, tuttavia, si registra una sufficiente 

conoscenza teorica ma una maggiore fragilità nella risoluzione degli esercizi soprattutto laddove 

richiedano un uso critico degli argomenti affrontati.  

COMPETENZE Si è tentato di abituare gli allievi ad una trattazione rigorosa degli argomenti 

proposti sollecitandoli ad un uso corretto delle notazioni e dei simboli propri della disciplina e ad 

una corretta esplicazione degli enunciati dei teoremi studiati mediante un linguaggio specifico 

appropriato. Circa una buona parte della classe ha raggiunto un buon livello di competenza nella 

disciplina ed ha imparato ad affrontare situazioni problematiche servendosi di modelli matematici 

che ne consentano una rappresentazione; la rimanente parte non ha, invece, raggiunto competenze 

adeguate in tal senso sia a causa di lacune, sia a causa di una difficoltà di approccio verso la 
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materia 54 e ha mostrato difficoltà nell’individuazione e nell’applicazione di metodi e procedure di 

calcolo nei problemi.  

CAPACITÀ Circa una buona parte della classe ha raggiunto una buona autonomia nella gestione 

delle proprie conoscenze relative alla disciplina migliorando la propria capacità di astrazione e 

formalizzazione nel corso del triennio e conseguendo, via via, una visione organica e consapevole 

del proprio sapere. La rimanente parte, pur coltivando lo studio per la disciplina, ha, nel suo 

complesso, raggiunto adeguate capacità di rielaborazione e di analisi critica delle questioni, in 

alcuni casi anche per una scarsa propensione per la materia.  

METODOLOGIA Con il completamento del percorso di studi secondari superiori, gli insegnamenti 

di Matematica e Fisica dovranno aver fornito agli allevi gli strumenti necessari al fine di affrontare 

criticamente problemi di varia natura tecnico-scientifica mettendoli in condizione di scegliere 

autonomamente le strategie di approccio per la loro soluzione. Inoltre, le tecniche proprie delle 

discipline, dovranno aver permesso di terminare il processo di affinamento delle capacità logiche e 

di analisi cominciato nel biennio perfezionando l’abitudine al rigore nell’esposizione di conoscenze 

e nell’archiviazione dei dati. La lezione frontale, momento fondamentale ed insostituibile nel 

processo di insegnamento- apprendimento, è stata organizzata in modo da alternare alla 

spiegazione teorica il momento applicativo favorendo la partecipazione degli allievi al dialogo 

educativo al fine di consentire una rapida verifica dell’apprendimento delle conoscenze proposte e 

di facilitare l’interiorizzazione delle tecniche di calcolo illustrate. Durante l’anno sono state 

predisposte attività di sostegno, richieste dai ragazzi, nel corso delle quali sono stati affrontati e 

risolti problemi di vario livello di difficoltà utili anche al fine di approfondire le diverse tematiche.  

STRUMENTI DIDATTICI – Libro di Testo. Fotocopie fornite dal docente. 

VERIFICHE Nel corso dell’anno sono state somministrate verifiche di varia natura al fine di 

abituare gli allievi a prove diversificate. In particolare si sono effettuate: - interrogazioni orali alla 

lavagna e in DDI – esercitazioni riguardanti la risoluzione di esercizi di varia natura. Alla data del 

15 Maggio 2021 resta da completare la trattazione :lunghezza di un arco di curva piana e area di 

una superficie di rotazione .  

                           

Disciplina Fisica 

OBIETTIVI CONSEGUITI 

CONOSCENZE Nel complesso la classe ha maturato una discreta/buona conoscenza degli 

argomenti trattati nel programma con riferimento ai principali aspetti del magnetismo nonostante si 

evidenzino anche pochi casi di allievi con un livello di conoscenze meno adeguato. Occorre, 

tuttavia, sottolineare come la presentazione di diversi temi affrontati abbia prodotto, soprattutto 

all’inizio, delle difficoltà anche per la mancanza di strumenti di calcolo adeguati e come la 

trasposizione in forma di esercizio delle leggi studiate abbia determinato, in alcuni, insicurezze e 

maggiori fragilità.  

COMPETENZE Si è tentato di abituare gli allievi ad una trattazione rigorosa degli argomenti 

proposti sollecitandoli ad un uso corretto delle notazioni e dei simboli propri della disciplina e ad 

una corretta esplicazione delle leggi studiate mediante un linguaggio specifico appropriato; la 

maggior parte degli alunni, come precedentemente chiarito, ha tentato di impossessarsi della 

corretta terminologia. Circa la metà della classe ha raggiunto un discreto/buon livello di 

competenza nel riportare le proprie conoscenze ed ha imparato ad affrontare situazioni 

problematiche servendosi delle leggi fisiche studiate riuscendo, con ciò, a cogliere il nesso tra i 

modelli proposti e le situazioni reali che tali leggi si prefiggono di descrivere; solo alcuni allievi 

non hanno raggiunto un livello di competenze in tal senso meno adeguato.  

CAPACITÀ Circa la metà della classe ha raggiunto una buona autonomia nella gestione delle 

proprie conoscenze relative alla disciplina migliorando la propria capacità di astrazione e 

utilizzando in modo sempre più appropriato il linguaggio specifico della fisica. Alcuni allievi, 55 

invece, hanno evidenziato difficoltà nell’interiorizzare gli argomenti affrontati e non hanno 

conseguito risultati sempre soddisfacenti.  

METODOLOGIA Con il completamento del percorso di studi secondari superiori, gli insegnamenti 

di Matematica e Fisica dovranno aver fornito agli allevi gli strumenti necessari al fine di affrontare 

criticamente problemi di varia natura tecnico-scientifica mettendoli in condizione di scegliere 
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autonomamente le strategie di approccio per la loro soluzione. Inoltre, le tecniche proprie delle 

discipline, dovranno aver permesso di terminare il processo di affinamento delle capacità logiche e 

di analisi cominciato nel biennio perfezionando l’abitudine al rigore nell’esposizione di conoscenze 

e nell’archiviazione dei dati. La lezione frontale, momento fondamentale ed insostituibile nel 

processo di insegnamento- apprendimento, è stata organizzata in modo da alternare alla 

spiegazione teorica il momento applicativo favorendo la partecipazione degli allievi al dialogo 

educativo al fine di consentire una rapida verifica dell’apprendimento delle conoscenze proposte e 

di facilitare l’interiorizzazione delle leggi studiate. Durante l’anno sono state predisposte alcune 

attività di sostegno, richieste dai ragazzi, nel corso delle quali sono stati affrontati e risolti problemi 

di vario livello di difficoltà. In alcune occasioni si è ricorsi ad esperienze guidate di laboratorio 

mediante le quali procedere alla misura di grandezze o alla verifica di leggi e fenomeni fisici 

studiati.  

STRUMENTI DIDATTICI Libro di Testo,visione di film e di esperienze di laboratorio.  

VERIFICHE Nel corso dell’anno sono state somministrate verifiche di varia natura al fine di 

abituare gli allievi a prove diversificate. In particolare si sono effettuate: - interrogazioni orali alla 

lavagna e in DDI - esercitazioni riguardanti la risoluzione di esercizi. Alla data del 15 Maggio 2021 

resta da completare la trattazione : Relatività Generale.  
 

 

La Docente Maria Caterina Anamiati 

 
 

PROGRAMMA DI MATEMATICA 

 
LIBRO DI TESTO: Bergamini M., Trifone A., Barozzi G.: “Matematica blu 2.0 – volume 5” – Zanichelli   

Modulo 1: Geometria analitica nello spazio  

UA 1  

Rette e piani nello 

spazio. Superficie 

sferica e sfera  

Coordinate cartesiane nello spazio – il piano – la retta – superficie sferica  

Modulo 2: Funzioni e limiti  

UA 1   

Funzioni reali di 

variabile reale  

Concetto di funzione reale di variabile reale – rappresentazione analitica di una 

funzione e suo grafico; classificazione delle funzioni – dominio e segno di una 

funzione – funzioni iniettive, suriettive, biiettive -  funzioni monotòne, periodiche, 

pari e dispari – funzioni composte – funzioni invertibili    

UA 2  

Nozioni di 

topologia su R  

Intervalli – insiemi limitati e illimitati – estremo superiore e inferiore di un 

insieme limitato di numeri reali; minimo e massimo – intorni di un numero o di un 

punto – punti isolati – punti di accumulazione  

UA 3  

Limiti  

Concetto intuitivo di limite – limite finito per una funzione in un punto – limite 

infinito per una funzione in un punto –  limite destro e sinistro – definizione di 

limite per una funzione all’infinito – presentazione unitaria delle varie definizioni 

di limiti – teoremi fondamentali sui limiti – operazioni sui limiti – forme 

indeterminate  

UA 4  

Funzioni continue  

Definizione di funzione continua in un punto e in un intervallo -  continuità delle 

funzioni elementari – continuità delle funzioni composte e delle funzioni inverse – 

calcolo dei limiti delle funzioni continue e forme indeterminate – limiti notevoli – 

gli asintoti e la loro ricerca – funzioni continue su intervalli – punti di 

discontinuità per una funzione  

UA 5  

Progressioni e 

successioni  

Successioni e loro rappresentazione – successioni monotone, limitate e illimitate -  

– successioni convergenti, divergenti e indeterminate – teoremi sui limiti delle 

successioni -  limite delle progressioni aritmetiche e geometriche  

  

Modulo 3: Calcolo differenziale  
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  UA 1   

Derivate delle 

funzioni di una 

variabile  

Derivate e funzioni derivate  – continuità e derivabilità – significato geometrico 

della derivata – regole di derivazione – derivate di ordine superiore – 

differenziale e suo significato geometrico – regole per la differenziazione   

  UA 2  

Applicazioni delle 

derivate  

Equazione della tangente e della normale a una curva – punti stazionari e  punti 

critici – angolo fra due curve – applicazioni alla fisica   

  UA 3  

Teoremi 

fondamentali del 

calcolo differenziale  

Teorema di Rolle e suo significato geometrico – teorema di Lagrange, significato 

geometrico e sue conseguenze – teorema di Cauchy – teorema di De L’Hospital – 

uso del teorema di De L’Hospital per risolvere le altre forme indeterminate  

  UA 4  

Massimi e minimi 

relativi; studio del 

grafico di una 

funzione  

Massimi e minimi assoluti e relativi – condizione necessaria per l’esistenza di 

massimi e minimi relativi – studio del massimo e del minimo delle funzioni a 

mezzo della derivata prima – studio del massimo e del minimo delle funzioni a 

mezzo delle derivate successive – estremi di una funzione non derivabile in un 

punto – massimi e minimi assoluti – problemi di massimo e minimo – concavità, 

convessità, punti di flesso – studio del segno della derivata seconda – i flessi e le 

derivate successive -  studio di una funzione  

Modulo 4: Calcolo integrale e analisi numerica  

UA 1   

Integrali indefiniti  

Primitiva; integrale indefinito e sue proprietà – integrali indefiniti immediati – 

integrazione per scomposizione – integrazione per parti – integrazione per 

sostituzione – integrazione delle funzioni razionali fratte  

UA 2  

Applicazioni degli 

integrali  

Problema delle aree – area del trapezoide – definizione di integrale definito  

– proprietà dell’integrale definito – teorema della media – funzione integrale; 

teorema fondamentale del calcolo integrale – formula di Newton -Leibniz; calcolo 

degli integrali definiti – significato geometrico dell’integrale definito; calcolo di 

aree – calcolo dei volumi dei solidi di rotazione – metodo delle sezioni 

UA 3  

Elementi di analisi 
numerica  

Risoluzione approssimata di equazioni: separazione delle radici, metodo di 

bisezione   

 

 

                                   

PROGRAMMA DI FISICA 
 

LIBRI DI TESTO: Ugo Amaldi, “Dalla mela di Newton al bosone di Higgs” – volumi 4 e 5 - Zanichelli 

Modulo 1: Fenomeni magnetici fondamentali 

Fenomeni di magnetismo naturale. Attrazione e repulsione tra poli magnetici. Proprietà dei poli 

magnetici. Rappresentazione di campi magnetici mediante le linee di campo. Campo magnetico terrestre. 

Campi magnetici generati da correnti. Forza magnetica tra fili rettilinei e paralleli percorsi da corrente. 

Unità di corrente come unità di misura fondamentale del S.I. Definizione operativa dell’intensità del 

campo magnetico. La legge di Biot-Savart. Il campo magnetico di un filo rettilineo, di una spira e di un 

solenoide. Principi di funzionamento di un motore elettrico. Amperometri e voltmetri 

Modulo 2: Il campo magnetico 

Forza di Lorentz. Effetto Hall. Moto di una carica in un campo magnetico uniforme. Flusso del campo 

magnetico e teorema di Gauss per il magnetismo. Circuitazione del campo magnetico ed teorema di 

Ampere. Le proprietà magnetiche dei materiali. Interpretazione microscopica delle proprietà magnetiche. 

La temperatura critica. I domini di Weiss. Il ciclo di isteresi magnetica. Moto di una carica elettrica in un 

campo magnetico.  
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Modulo 3: L’induzione elettromagnetica 

La corrente indotta e l’induzione elettromagnetica. Legge di Faraday-Neumann. La f.e.m. indotta media 

ed istantanea. La legge di Lenz sul verso della corrente indotta. Le correnti di Foucault. 

L’autoinduzione e la mutua induzione. I circuiti RL. L’energia immagazzinata in un campo magnetico.  

 Modulo 4: La corrente alternata   

L’alternatore e la produzione di corrente alternata.  Valori efficaci delle grandezze alternate. La 

corrente trifase. Circuiti ohmici, induttivi e capacitivi. Circuiti RLC in corrente alternata. Il 

trasformatore e la distribuzione di corrente alternata.  

 Modulo 5: Equazioni di Maxwell ed onde elettromagnetiche  

Campo elettrico indotto e campo magnetico indotto. Propagazione del campo elettromagnetico. 

Velocità della luce in funzione delle costanti dell’elettromagnetismo. Equazioni di Maxwell. 

Caratteristiche di un’onda elettromagnetica armonica. Trasporto di energia e quantità di moto da parte 

delle onde elettromagnetiche. Produzione e ricezione di onde elettromagnetiche mediante circuiti 

oscillanti ed antenne. Riflessione, rifrazione e dispersione della luce. Riflessine totale ed angolo limite. 

Onde elettromagnetiche piane. Polarizzazione della luce. Spettro elettromagnetico  

 Modulo 6: La relatività ristretta  

L’invarianza della velocità della luce. Esperimento di Michelson e Morley. Gli assiomi della teoria della 

relatività ristretta. Il concetto di simultaneità e la sua relatività. La sincronizzazione degli orologi e la 

dilatazione dei tempi. La contrazione delle lunghezze. Il concetto di evento. Definizione di intervallo 

invariante. Lo spazio tempo. La composizione relativistica delle velocità. L’equivalenza tra massa ed 

energia. Energia, massa, quantità di moto nella dinamica relativistica. L’effetto Doppler relativistico. Gli 

invarianti relativistici.  

Modulo 7: La relatività generale  

 Il problema della gravitazione. I principi della relatività generale. Le geometrie non euclidee. Gravità e 

curvatura dello spazio-tempo. Lo spazio tempo curvo e la luce. Le onde gravitazionali.   

 

  

 

LICEO SCIENTIFICO “L. da VINCI” REGGIO CALABRIA 
RELAZIONE  FINALE  - INSEGNAMENTO RELIGIONE 

 
ANNO SCOLASTICO 2021/2022 

 
Prof. GIANFRANCO SURACE  

 

Classe 5    Sezione M 

 

1. Profilo della classe 

La classe, composta da 20 alunni, 11 maschi e 9 femmine, nel corso dell’anno scolastico ha manifestato un 

atteggiamento abbastanza responsabile e collaborativo, pertanto la programmazione ha potuto svolgersi per 

intero.  

Inoltre, nel suo complesso, il gruppo classe si è dimostrato abbastanza interessato alle proposte educative 

dell’IRC e l’impegno è stato abbastanza soddisfacente. Infine, per quanto concerne il rispetto delle regole, la 

classe ha avuto un comportamento vivace e generalmente abbastanza corretto. 

 

2. Contenuti 

In conformità alla Programmazione annuale, è stato previsto lo svolgimento dei seguenti contenuti:  

Modulo 1  

UdA. 1 LA CHIESA E LE SFIDE CONTEMPORANEE 

Nuovi movimenti religiosi. Le sette. La secolarizzazione. 

UdA. 2 VIVERE LA RELIGIONE OGGI 

Religione “usa e getta”. Religione di facciata o percorso di senso? Una scelta fra tante nella società 

pluralista. Religione e Stato: laicità dello Stato, rapporto fra Chiesa e Stato italiano. Costituzione italiana e 

valori cristiani. La ricerca di Dio. Sincretismo e relativismo.  

Modulo 2  

UdA. 1 FAMIGLIA E MATRIMONIO 
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Il matrimonio. La visione biblica della coppia umana. Il sacramento del matrimonio e la sua indissolubilità. 

L’impegno coniugale. I figli, apertura alla vita e loro educazione. Paternità e maternità responsabili. 

UdA. 2 VIVERE LA FAMIGLIA OGGI 

La famiglia tra passato, presente e futuro. Il dialogo con i genitori. Convivenze e unioni civili. 

Il rifiuto al un impegno “per sempre”. La donna nella riflessione contemporanea. 

Modulo 3  

UdA. 1 L’IMPEGNO POLITICO 

La politica. Il senso dello Stato e il valore della politica. Data a Cesare. L’impegno cristiano. Giustizia e 

legge. La Dottrina sociale della Chiesa. 

UdA. 2 UN’ECONOMIA DAL VOLTO UMANO 

Globalizzazione. Solidarietà e cooperazione. Il lavoro sostenibile. La dignità del lavoro. Nuove povertà. 

 

3. Metodologie didattiche 

In conformità alla Programmazione annuale, si è applicata la seguente metodologia: 

 

fase motivazionale fase di apprendimento fase di valutazione 

L’insegnante offre stimoli 

per suscitare l’interesse degli 

alunni attraverso: 

L’insegnante guida l’analisi 

dei contenuti per facilitare gli 

alunni attraverso: 

L’insegnante promuove negli 

alunni la consapevolezza di sé 

attraverso: 

● questionari 

● brainstorming 

● lezioni frontali 

● lavori di gruppo 

● brevi saggi 

● test di verifica 

●  

Nel corso dell’anno saranno privilegiate le seguenti strategie metodologiche: 

Lezione frontale (presentazione di 

contenuti e dimostrazioni logiche) 

Brainstorming (raccolta creativa di idee 

per la soluzione di un problema) 

Lezione interattiva (conversazioni o 

discussioni a tema) 

Cooperative learning (lavoro cooperativo 

o di gruppo guidato o autonomo) 

Lezione operativa (esercitazioni varie, 

elaborati personali scritti e grafici) 

Flipped classroom (studio e preparazione 

di quesiti e attività da fare in classe) 

Lezione multimediale (utilizzo della LIM, 

di Power Point e di filmati) 

Debate (dibattito sul tema) 

 

 

3. Verifiche e Valutazione e livelli di profitto 

La valutazione del raggiungimento degli obiettivi si è realizzata attraverso varie forme di verifica, seguendo 

le indicazione della Griglia di Valutazione IRC dipartimentale. 

 

Tipologia di verifica 

Intervento personale Test a risposte aperte 

Colloquio orale Test a risposte chiuse 

Riflessione personale Power Point 

LA VALUTAZIONE QUADRIMESTRALE TIENE CONTO DI INTERESSE E PARTECIPAZIONE 
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Relazione Scienze Motorie 

Classe V^ Sezione M 

 

Breve presentazione della classe 

La classe è costituita da 20 allievi, di cui 11 maschi e 9 femmine.  Gli studenti hanno evidenziato 

notevole interesse verso la materia e si sono dimostrati sempre pronti e positivi nella risposta agli 

stimoli; durante la didattica in presenza hanno sviluppato, dal punto di vista motorio, buone 

capacità condizionali e coordinative; il livello di socializzazione, per quanto possibile, a causa del 

lungo tempo trascorso a casa, è stato buono.La partecipazione alle lezioni teoriche è stata adeguata 

e, nonostante l’emergenza in atto, l’attività pratica è stata svolta con interesse, sensibilità e grande 

responsabilità da parte degli alunni.  

Il profitto raggiunto dalla classe si può ritenere globalmente buono con alcune situazioni di 

eccellenza. 

Contenuti scelti per il programma 

- Conoscenza e pratica dei giochi sportivi individuali e a squadra: 

Pallavolo :  

Conoscenza del regolamento  

Infrazioni e falli  

Fondamentali tecnici: il palleggio, il bagher, la battuta, la schiacciata, il muro. 

Tattica di gioco.  

Pallacanestro 

Conoscenza del regolamento 

Infrazioni e falli 

Fondamentali tecnici: il palleggio, il passaggio, il tiro 

-  Le capacità condizionali: la forza, la resistenza, la velocità 

-  Informazioni su alcolismo, tabagismo, droghe e doping 

-  Principi di scienza dell’alimentazione e disturbi del comportamento alimentare 

-  Attività fisica e prevenzione cardiovascolare 

-  Stile di vita sano 

-  Tecniche di respirazione 

-  Il “Fair play” 

Moduli di Educazione Civica  

- Lo sport professionistico, sbocchi ed opportunità per chi pratica lo sport. 

- Le olimpiadi come strumento di propaganda politica  

 

In relazione alla programmazione curricolare sono stati conseguiti i seguenti obiettivi: 

 

● In termini di obiettivi educativo-didattici trasversali  
 

Gli allievi hanno dimostrato di saper costruire una positiva interazione con gli altri e con la realtà 

sociale e naturale; di conoscere e condividere le regole della convivenza civile e dell’Istituto 

rispettandone il regolamento sulle misure anti contagio, con particolare attenzione al 

comportamento ai luoghi dell’attività sportive e motoria; di assumere un comportamento 

responsabile e corretto nei confronti di tutte le componenti scolastiche rispettando le norme che 

regolano la vita negli ambienti di lavoro, nel rispetto della sicurezza e della salute collettiva. 

 

● In termini di obiettivi specifici di apprendimento  
 

Le competenze acquisite e/o perfezionate, in particolare, una maggiore consapevolezza di sè, una 

migliore padronanza del gesto motorio, una efficace esecuzione del gesto sportivo e una più attenta 

considerazione e rispetto del prossimo, sono state, in una buona parte degli alunni, da considerarsi 

interiorizzate in modo positivo. Dal punto di vista qualitativo ritengo di poter affermare che le 

finalità della materia sono state perseguite e che gli obiettivi a lungo termine programmati sono 

stati trattati nella loro interezza. 
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Gli obiettivi didattici perseguiti e raggiunti sono stati: 

Acquisizione di abilità specifiche 

Acquisizione di gesti tecnici per il miglioramento del rendimento 

Teoria della tecnica dei fondamentali delle discipline di squadra ed individuale 

Acquisizione di competenze in ambito di teoria dell’allenamento delle capacità condizionali, di 

scienza dell’alimentazione, di salute e benessere, di sicurezza e prevenzione, di cittadinanza. 

Metodologia e strumenti didattici 

Sono stati sviluppati, per tutti gli insegnamenti, gli argomenti preventivati. 

Durante le poche lezioni a distanza è stata utilizzata la piattaforma Google Suite for Education che, 

con le sue applicazioni, ha permesso di effettuare l’attività didattica sia in modalità sincrona che 

asincrona in modo che gli studenti potessero ricevere e utilizzare materiale di studio. 

Le metodologie usate in DID sono state: la didattica breve, l’apprendimento cooperativo per 

sviluppare il senso di responsabilità, la lezione capovolta. In ogni momento dell’attività didattica, 

qualunque sia stata la metodologia usata, a distanza o in presenza, è stato stimolato il confronto, la 

discussione e l’osservazione ed è stata valorizzata l’intelligenza, la creatività e lo spirito critico di 

ogni allievo.  

Tipologia prove di verifica 

Le verifiche, sia scritte che orali sono state effettuate periodicamente e sono servite a controllare il 

processo di apprendimento degli allievi e l'acquisizione di competenze.  

Criteri di valutazione e griglie di valutazione 

Nella valutazione si è tenuto conto della partecipazione alle attività proposte, all’attenzione 

dimostrata, alla disponibilità ad apprendere e lavorare in gruppo, al grado di autonomia e di 

responsabilità acquisite ed alla capacità di autovalutazione raggiunta. La valutazione oggettiva è 

stata quindi integrata da quella formativa, in conformità alle indicazioni ministeriali ed alle 

circolari dirigenziali, finalizzata ad accertare l’acquisizione di competenze, di abilità e l’evoluzione 

del processo di apprendimento degli allievi e a rilevare il grado di comprensione e di ragionamento 

autonomo conseguiti rispetto ai livelli di partenza.  

Inoltre, i discenti sono stati stimolati a redigere delle relazioni di impianto trasversale per farli 

esercitare a fare collegamenti ed a saper organizzare un discorso di impronta argomentativa. 

Riguardo alle griglie di valutazione si è fatto riferimento a quelle deliberate dal dipartimento. 

 

 

                                                                                          IL DOCENTE   Maurizio Gismondo 

 

 

Liceo Scientifico “L. Da Vinci’’ Reggio Calabria 

Programma di Latino 

Classe 5 sez. M    A.S. 2021/2022 

Docente: Prof.ssa Giovanna Marcianò 

 

Profilo della classe 

La maggior parte dei componenti della classe ha manifestato una comprensione matura e 

consapevole dei contenuti trattati e un impegno costante, con esiti pienamente positivi nelle 

valutazioni. Un gruppo ristretto ha conseguito risultati discreti rispetto la conoscenza dei contenuti 

didattici; in un numero circoscritto di alunni è stato rilevato un impegno discontinuo nello studio 

che ha comportato valutazioni gravemente insufficienti per il primo quadrimestre e la segnalazione 

per il recupero, avvenuto positivamente.  

Metodologie didattiche e modalità dei recuperi 

I contenuti del programma sono stati affrontati attraverso lezioni frontali. Per quanto riguarda il 

recupero, è stata predisposta una prova orale avvenuta durante le ore curriculari e una prova scritta 

avvenuta secondo il calendario previsto dall’Istituto; entrambe le prove sono state relative a 

contenuti trattati nel primo quadrimestre. Le prove sono state superate con esiti positivi.  

Verifiche e valutazione 
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Per le valutazioni sono state previste prove orali e prove scritte. In particolare, le prove scritte sono 

state strutturate secondo la tipologia che prevede traduzione di un brano e domande di analisi. Nel 

secondo quadrimestre è stata predisposta una verifica scritta nella forma di questionario. 

L’assegnazione dei voti è avvenuta in base alle griglie di valutazione fornite dal dipartimento di 

lettere.  

 

Programma  

Testo in uso: G. Garbarino, Luminis orae 3, Paravia. 

L’età giulio-claudia 

Fedro 

La vita. La favola. Letture in traduzione da Fabulae: Il lupo e l’agnello (I,1); La parte del leone (I, 

5); La volpe e la cicogna (I,26); La volpe e l’uva (IV,3); Un aneddoto storico: Tiberio e lo schiavo 

zelante (II,5); La novella della vedova e del soldato (Appendix Perrottina,13); I difetti degli uomini 

(IV,10). 

Seneca 

La vita. I Dialogi: i dialoghi di impianto consolatorio e i dialoghi-trattati. Lettura in traduzione da 

De tranquillitate animi: “Malato” e paziente: sintomi e diagnosi (1, 1-2; 16-18; 2,1-4). 

I trattati.  

Le Epistole a Lucilio. Letture: Solo il tempo ci appartiene (1); La morte come esperienza 

quotidiana (24,17-21); Vivere secondo natura (41); Come devono essere trattati gli schiavi (47, 1-

4); I “veri” schiavi (47, 10-13). 

Le tragedie. 

L’Apokolokyntosis.  

Lucano 

La vita. Il Bellum civile. 

Persio 

La vita. La satira. 

Petronio  

La questione dell’autore del Satyricon. Il Satyricon. Letture in traduzione: L’ingresso di 

Trimalchione (32-34); Trimalchione fa sfoggio di cultura (50, 3-7). 

L’età dei Flavi 

Marziale 

La vita. Liber de spectaculis. Xenia e Apophoreta. 

Gli Epigrammata. Letture in traduzione: Obiettivo primario. Piacere al lettore! (IX,81); La scelta 

dell’epigramma (X,4); Fabulla (VIII,79); Auguri a un amico (I,15). 

Quintiliano 

La vita. L’Istitutio oratoria. Letture: Retorica e filosofia nella formazione del perfetto oratore 

(prooemium, 9-12); I vantaggi dell’insegnamento collettivo (I,2,11-13; 18-20). Letture in 

traduzione: Le punizioni (I, 3, 14-17); Severo giudizio su Seneca (X, 1, 125-131). 

Plinio il Vecchio 

La vita. La Naturalis Historia. 

L’età di Traiano e di Adriano 

Giovenale 

La vita. Le Satire. Letture in traduzione: estratti da Satire, III; L’invettiva contro le donne (VI, 

vv.231-241; 246-267; 434-456).  

Plinio il Giovane 

La vita. Il Panegirico di Traiano. L’epistolario. Lettura in traduzione: L'eruzione del Vesuvio e la 

morte di Plinio il Vecchio (Epistulae, VI, 16). 

Svetonio 

La vita. De viris illustribus. De vita Caesarum. 
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Tacito 

La vita. L’Agricola. La Germania. Il Dialogus de oratoribus. Le Historiae. Lettura: L’inizio delle 

Historiae (I,1). Gli Annales. Lettura: Il proemio degli Annales: sine ira et studio (I,1).  

Dall’età degli Antonini alla crisi del III secolo 

Apuleio 

La vita. Il De magia. I Florida e le opere filosofiche. Le Metamorfosi. Lettura in traduzione: 

Psiche, fanciulla bellissima e fiabesca (IV, 28-31). 

La letteratura cristiana 

Agostino 

La vita. Le Confessiones. Lettura in traduzione: La misurazione del tempo avviene nell’anima (XI, 

27,36; 28, 37). Il De civitate Dei.  

 

 

Liceo Scientifico “L. Da Vinci’’ Reggio Calabria 

Programma di Italiano 

Classe 5 sez. M    A.S. 2021/2022 

Docente: Prof.ssa Giovanna Marcianò 

 

Profilo della classe 

La maggior parte dei componenti della classe ha manifestato una comprensione matura e 

consapevole dei contenuti trattati e un impegno costante, con esiti pienamente positivi nelle 

valutazioni. Un gruppo ristretto ha conseguito risultati discreti rispetto la conoscenza dei contenuti 

didattici; in un numero circoscritto di alunni si rileva un impegno discontinuo nello studio. 

Metodologie didattiche e modalità dei recuperi 

I contenuti del programma sono stati affrontati attraverso lezioni frontali, non son stati segnalati 

alunni per il recupero. Durante il secondo quadrimestre si sono svolte esercitazioni relative alle 

tipologie A, B, C, previste nell’ambito della prova d’italiano degli Esami di Stato. 

Verifiche e valutazione 

Per le valutazioni sono state previste prove orali e prove scritte. In particolare, le prove scritte sono 

state strutturate secondo la tipologia dell’analisi testuale. Nel secondo quadrimestre è stata 

predisposta una verifica nella forma di questionario valutata come orale. L’assegnazione dei voti è 

avvenuta in base alle griglie di valutazione fornite dal dipartimento di lettere.  

Programma 

Testi in uso: 

G.Baldi, S.Giusso, M. Razzetti, G.G. Zaccaria, I nostri classici contemporanei edizione nuovo 

Esame di Stato, vol. 5.1, 5.2, 6, Paravia; 

D. Alighieri, Paradiso, Zanichelli editore.  

 

Giacomo Leopardi: 

La vita. Lettere e scritti autobiografici. Il pensiero. La poetica del “vago e indefinito”.  

Letture dallo Zibaldone: La teoria del piacere; Il vago, l’indefinito e le rimembranze della 

fanciullezza; Indefinito e finito; Teoria della visione; Teoria del suono; La rimembranza; Il 

giardino sofferente.  

Leopardi e il Romanticismo.  

I Canti: L’infinito; A Silvia; La quiete dopo la tempesta; Il sabato del villaggio; Canto notturno di 

un pastore errante dell’Asia; Il passero solitario; La ginestra vv.309-317.  

Le operette morali e l’“arido vero”: Dialogo della natura e di un islandese. 

L’età post-unitaria  

Le strutture politiche, economiche e sociali; Le ideologie; Gli intellettuali; La lingua; Fenomeni 

letterari e generi. 
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La Scapigliatura 

Il Naturalismo francese: Emil Zola. 

Giovanni Verga 

La vita. I romanzi preveristi. La svolta verista. Poetica e tecnica narrativa del Verga verista. 

L’ideologia verghiana.  

Vita dei campi: Fantasticheria, Rosso Malpelo. 

Il ciclo dei Vinti. I Malavoglia: I “vinti” è la “fiumana del progresso”; Il mondo arcaico e 

l’irruzione della storia; La conclusione del romanzo: l’addio al mondo pre-moderno.  

Il Mastro-don Gesualdo. 

Il Decadentismo  

Il contesto: società e cultura; La visione del mondo decadente; La poetica del Decadentismo. 

Charles Baudelaire 

I fiori del male: Corrispondenze; L’albatro; Spleen. 

Paul Verlaine 

Da Un tempo e poco fa: Languore. 

Arthur Rimbaud 

Dalle Poesie: Vocali. 

Gabriele d’Annunzio 

La vita. L’estetismo e la sua crisi. Da Il piacere: Un ritratto allo specchio. Andrea Sperelli ed Elena 

Muti.  

I romanzi del superuomo. Da Le vergini delle rocce: Il programma politico del superuomo. Da 

Forse che sì forse che no: L’aereo e la statua antica.  

Le Laudi. Alcyone: La sera fiesolana.  

Il periodo “notturno”. 

Giovanni Pascoli 

La vita. La visione del mondo. La poetica: Il fanciullino. L’ideologia politica. I temi della poesia 

pascoliana. Le soluzioni formali.  

Da Myricae: Arano; Lavandare; L’assiuolo; Temporale; Il lampo.  

I Poemetti.  

Da Canti di Castelvecchio: Il gelsomino notturno.  

I Poemi conviviali. 

I futuristi: il Manifesto del Futurismo. 

Italo Svevo 

La vita. La cultura. Una vita. Senilità: Il ritratto dell’inetto; La trasfigurazione di Angiolina. 

La coscienza di Zeno: Il fumo; La morte del padre; La salute “malata” di Augusta; Le resistenze 

alla terapia e la “guarigione” di Zeno; La profezia di un'apocalisse cosmica. 

Luigi Pirandello 

La vita. La visione del mondo. L’umorismo.  

Le novelle. Dalle Novelle per un anno: La trappola; Il treno ha fischiato.  

I romanzi. Lettura integrale di Uno, nessuno e centomila. Da Il fu Mattia Pascal: La costruzione 

della nuova identità e la sua crisi; La “lanterninosofia”.  

Il “teatro del teatro”: Sei personaggi in cerca d’autore. 

Umberto Saba  

La vita. Il Canzoniere: La capra, Trieste, Goal, Amai, Mio padre è stato per me “l'assassino”. 

Giuseppe Ungaretti 

La vita. L’allegria: Il porto sepolto; Fratelli; Veglia; Sono una creatura; San Martino del Carso; 

Mattina; Soldati. 

Il Sentimento del tempo.  

Il dolore: Non gridate più. 

L'Ermetismo 

Salvatore Quasimodo 
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La vita. Da Acque e terre: Ed è subito sera; Da Giorno dopo giorno: Alle fronde dei salici. 

Eugenio Montale 

La vita. Ossi di seppia: I limoni; Non chiederci la parola; Meriggiare pallido e assorto.  

Le occasioni: Non recidere, forbice, quel volto; La casa dei doganieri.  

La bufera e altro.  

Satura: Ho sceso, dandoti il braccio, almeno un milione di scale.  

Giorgio Caproni 

La vita. Da Res amissa: Versicoli quasi ecologici. 

Il Neorealismo 

Alberto Moravia 

La vita. I romanzi: Gli Indifferenti, Agostino, La noia. Da Agostino: La scoperta della realtà 

sociale. La scoperta del popolo: La romana e La ciociara. 

Pier Paolo Pasolini 

La vita. Le ceneri di Gramsci: Il pianto della scavatrice, VI.  

Da Scritti corsari: Rimpianto del mondo contadino e omologazione contemporanea; La scomparsa 

delle lucciole e la mutazione della società italiana. 

Italo Calvino*
 

La vita. Il filone fantastico: I nostri antenati; Marcovaldo.  

Le città invisibili.  

 

Divina Commedia 

Paradiso: Canti I, III, VI, VIII, XI, XII, XV*, XVII*,XXXIII 

 

*Argomenti da svolgere dopo il 15 maggio  

 

Liceo Scientifico “L. Da Vinci’’ Reggio Calabria 

Programma di Inglese 

Classe 5 sez. M    A.S. 2021/2022 

Docente Carmela Alampi 

La classe è composta da 20 alunni, di cui 11 ragazzi e 9 ragazze. Dal punto di vista didattico lo scenario è 

multiforme. Nella classe, infatti, sono presenti elementi che si sono distinti per l’attenzione e l’interesse nel 

seguire l’attività didattica, proposta in classe dall’insegnante, e per l’assiduità nello svolgimento dei lavori 

assegnati per casa, raggiungendo, così, risultati eccellenti, ed altri elementi caratterizzati da un’indole più 

vivace e da un livello di partenza più basso, che però hanno, comunque seguito il lavoro in classe, anche se 

in modo discontinuo, raggiungendo risultati finali nel complesso sufficienti. La classe ha, infatti, svolto, 

durante tutto l’anno, verifiche scritte ed orali che hanno permesso di valutare i livelli raggiunti ed i progressi 

registrati. 

● The Victorian age :                                                                                                                      
Historical and social background 

● The American Civil  War                                                                                                             
● The later years of Queen Victoria’s reign                                                                               
● The Victorian novel  
● Charles Dickens                                                                                                                            

Oliver Twist                                                                                                                      

“ The Workhouse”                                                                                                                         

“Oliver wants some more”                                                                                                           

Hard Times 

“ Coketown”                                                                                                                                    

● Aestheticism and decadence                                                                                                     
● Oscar Wilde                                                                                                                                   

The picture of Dorian Gray                                                                                                         
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“ The preface”                                                                                                                                

“ Dorian’s Death”                                                                                                                    

● The American dream  
Walt Whitman                                                                                                                           

“ O Captain, My Captain”                                                                                                         

● Rudyard Kipling  
“The White Man’s burden”                                                                                                                                                                                                 

● The Age of anxiety                                                                                                                     
● The Second World War                                                                                                             
● The War Poets                                                                                                                             

Brooke, “The soldier”                                                                                                                

Eliot                                                                                                                                               

“The Waste Land”                                                                                                                      

“ The burial of the dead”                                                                                                          

● Joseph Conrad                                                                                                                            
Heart Of Darkness                                                                                                                        

● The modern novel 
James Joyce                                                                                                                                

Dubliners                                                                                                                                     

“Gabriel’s epiphany”                                                                                                                 

A portrait of the artist as a young man                                                                                   

● Virginia Woolf                                                                                                                              
Mrs Dalloway                                                                                                                               

“Clarissa And Septimus”                                                                                                             

● The Dystopian novel 
George Orwell                                                                                                                            

Nineteen Eighty-four                                                                                                                

“ Room 101”                                                                                                                               

Animal farm                                                                                                                        

● The Contemporary drama, The Theatre of the Absurd                                                        
Samuel Beckett                                                                                                                            

Waiting for Godot                                                                                                                        

● Doris Lessing                                                                                                                                  
The grass is singing                         

 

LIBRO DI TESTO ADOTTATO: “Performer Heritage”-volume 2 ( From the Voctorian age to the present 

age ), Zanichelli editore.                                                                                             

STRUMENTI DI VERIFICA- modalità e criteri di VALUTAZIONE 

● Colloqui individuali e collettivi 
● Interrogazioni individuali 
● Compiti in classe 

Nella valutazione finale si è tenuto conto di: 

● Verifiche orali 
● Compiti in classe 
● Svolgimento dei lavori assegnati per casa 
● Partecipazione ed interesse nei riguardi dell’attività didattica svolta in classe 
● Progresso nell’apprendimento, rispetto ai livelli di partenz 

 

 

 

 

 

 

 

 



45 
 

PROGRAMMA DI DISEGNO E STORIA DELL’ARTE 

Prof. Domenica Strano 

ARGOMENTI SVOLTI 

 

Impressionismo: Caratteri generali. La nascita del movimento. 

        La fotografia. Le stampe giapponesi 

         

Edouard MANET  "Lo scandalo della verità" 

▪ Colazione sull'erba 
▪ Olympia 
▪ Il bar delle  Folies-Bergère 
▪ La prugna 

Claude MONET  "La pittura delle impressioni" 

▪ Impressione, sole nascente 
▪ I papaveri 
▪ serie La cattedrale di Rouen 
▪ Lo stagno delle ninfee 
▪ La  Grenouillère  

Edgar DEGAS  "Il ritorno al disegno"   

▪ La lezione di ballo 
▪ L'assenzio 
▪ La tinozza 

Pierre-Auguste RENOIR  "La Gioia di vivere" 

▪ La  Grenouillere 
▪ Ballo al Moulin de la Galette 
▪ La colazione dei canottieri 

Gustave CAILLEBOTTE 

▪ I piallatori di parquet 
*Gli  ITALIANI a PARIGI: 

▪ Federico Zandomeneghi, Giuseppe De Nittis, Giovanni Boldini 
                          

Tendenze postimpressioniste. Alla ricerca di nuove vie 

Nell’europa della Belle époque 

 

Georges SEURAT 

▪ Un bagno ad Asnières, 1883-84 
▪ Una domenica pomeriggio all’isola della Grande-Jatte, 1884-86 
▪ Il circo, 1890-91 

Paul CÉZANNE "Il padre dell’arte moderna" 

▪ La casa dell'impiccato ad Auvers-sur-Oise, 1873 
▪ Tavolo di cucina (natura morta), 1889 
▪ I giocatori di carte,1890-92 
▪ La montagna Sainte-Victoire vista dai Lauves, 1902-04 
▪ Le grandi bagnanti, 1898-1905 

Paul GAUGUIN  "Sintetismo e simbolismo" 

▪ L’onda, 1888 
▪ Il cristo giallo, 1889 
▪ Aha oe feii? (Come! Sei gelosa?), 1892 
▪ Da dove veniamo? Chi siamo? Dove andiamo?, 1897-98 

Vincent VAN GOGH “le radici dell’Espressionismo” 

▪ I mangiatori di patate, 1885 
▪ Autoritratti, 1887-1889 
▪ La camera da letto, 1888 
▪ Vaso con girasoli, 1889 
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▪ Notte stellata, 1889 
▪ Campo di grano con corvi, 1890 
Henri DE TOULOUSE-LAUTREC  "Arte e umanità dai cabaret ai prostiboli di Parigi" 

▪ Gueule de bois, ca 1887-1888 
▪ Al Moulin Rouge, 1892-1893 
Art Nouveau. Il volto di un’epoca  

LA CITTÀ SI TRASFORMA 

ARTI APPLICATE : Fantasia e funzionalità  

▪ arredamento, tessuti, carte da parati, ceramica, vetrate, oreficeria, oggettistica, grafica, 

Tiffany's table lamp ... 
 

William MORRIS "Art and Crafts" 

▪ Disegno per chintz, 1876  (stoffa) 
▪ Il ladro di fragole, 1883    (stoffa) 
▪ The work of Geoffrey Chaucer, 1896   (libro) 

Victor HORTA 

▪ Hotel Solvay a Bruxelles, 1894-99       
▪ Ringhiera della scala principale dell'Hotel Solvay, 1894 

Henry VAN DE VELDE 

▪ Scrivania, 1898 
Adolf LOOS 

▪ Sedia Thonet, 1899 
 

GALLERIA Vittorio Emanuele II a Milano 

 

Antoni GAUDI "una follia di forme e colori"   

▪ Parco Güell, 1900-14       
▪ Casa Milà, 1905-1910       
▪ Casa Batllò, 1905-1907       
▪ La Sagrada Familia, 1883-1926     

Gustav KLIMT e la Secessione viennese 

▪ Disegni proibiti 
▪ Nuda Veritas, 1899 
▪ Giuditta I, 1901 
▪ Il Fregio di Beethoven, 1902 
▪ Il bacio, 1907-08 

 

PALAZZO DELLA SECESSIONE A VIENNA 

Olbrich e Klimt 

 

*Architettura Liberty a REGGIO CALABRIA 

▪ Arch. Ernesto Basile, ing. Gino Zani, arch. Camillo Autore 
 

Espressionismo Fauves   Caratteri generali 

Henri MATISSE 

▪ La gioia di vivere, 1905-06 
▪ La tavola imbandita (La stanza rossa), 1908 
▪ La danza, 1909-10 
▪ Signora in blu, 1937 

 

Edvard MUNCH  

▪ La fanciulla malata, 1885-86 
▪ Sera nel corso Karl Johann, 1892 
▪ L’urlo, 1893 
▪ Pubertà, 1893 
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▪ Madonna, 1895 
Cubismo: Con gli occhi della mente 

Pablo PICASSO 

▪ Bevitrice di assenzio, 1901 
▪ Periodo Blu: Poveri in riva al mare, 1903 
▪ Periodo Rosa: I saltimbanchi, 1905 
▪ Les demoiselles d'Avignon, 1907 
▪ Natura morta con sedia impagliata, 1912 
▪ Guernica, 1937 

Futurismo: Il movimento in pittura 

L’Italia all’inizio del Novecento, Manifesto di Marinetti 

Umberto BOCCIONI 

▪ Officine a Porta Romana, 1909 
▪ Rissa in galleria, 1910 
▪ La città che sale, 1910-11 
▪ Stati d’animo: Gli addii (I e II versione), 1911 
▪ Stati d’animo: Quelli che vanno (I e II versione), 1911 
▪ Stati d’animo: Quelli che restano (I e II versione), 1911 
▪ Forme uniche della continuità nello spazio, 1913 

Giacomo BALLA 

▪ Bambina che corre sul balcone, 1912 
▪ Dinamismo di un cane al guinzaglio, 1912 

La ricostruzione futurista dell’universo 

Antonio SANT’ELIA 

▪ Studio per una centrale elettrica, 1914 
▪ Studio per la Città nuova 
▪ Stazione d’aeroplani e treni ferroviari con funicolari e ascensori, su tre piani, 1914 

DIDATTICA A DISTANZA: 

Dadaismo: la rivolta totale dell’arte 

Caratteri generali 

Hans ARP 

▪ La deposizione nel sepolcro dell’uccello e della farfalla. Ritratto di Tristan Tzara, 1916 
Marcel DUCHAMP 

▪ Ruota di bicicletta, 1913   Ready-made 
▪ Fontana, 1916   Ready-made 
▪ L.H.O.O.Q, 1919   Ready-made rettificato: La Gioconda con i baffi 

Man RAY 

▪ Cadeau, 1921   Ready-made rettificato: Ferro da stiro con 14 chiodi saldati sulla piastra 
▪ Le violon d’Ingres, 1924  

Surrealismo: l’arte dell’inconscio 

Caratteri generali 

Salvador DALÌ 

▪ La persistenza della memoria, 1931 
▪ Costruzione molle con fave bollite: presagio di guerra civile, 1936 
▪ Sogno provocato dal volo di un’ape intorno a una melagrana un secondo prima del 

risveglio, 1944 
Renè MAGRITTE 

▪ L’uso della parola, 1928-29 
▪ La condizione umana I, 1933 
▪ Golgonda, 1953 
▪ L’impero delle luci, 1954 
▪ Le grazie naturali, 1963 

Joan MIRÒ 

▪ Il carnevale di arlecchino, 1924-25 
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▪ La scala dell’evasione, 1940 
▪ Blu, 1961 

L’architettura moderna: forma e funzione 

Astrattismo 

Metafisica  

Le Corbusier 

Frank Lloyd Wright 

Walter Gropius 

 

*Approfondimenti fuori testo 

Libro di testo adottato 

Itinerario nell’arte  Zanichelli 

Cricco, Di Teodoro  Vol.4, Dal Barocco al Postimpressionismo 

Cricco, Di Teodoro  Vol.5, Dall’Art Nouveau ai giorni nostri 

      

STRATEGIE DIDATTICHE 

METODOLOGIE 

Vengono qui sintetizzate le strategie e metodologie utilizzate: 

▪ Lezione frontale 
▪ Lezione interattiva e laboratoriale in PowerPoint 
▪ Video lezione  
▪ Ricerca di approfondimento individuale 

STRUMENTI 

Libro di testo cartaceo e digitale, Lim, pc, smartphone, prodotti multimediali, audiovisivi, 

piattaforma Zoom, registro elettronico per la condivisione del materiale didattico, email, wathsapp, 

questionari, piattaforma Zanichelli, webtv Loescher 

Strumenti di VERIFICA - modalità e criteri di VALUTAZIONE 

Gli strumenti di verifica utilizzati: 

▪ Osservazioni in itinere  
▪ Colloqui individuali e collettivi 
▪ Sondaggi dal posto 

Nella valutazione finale si è tenuto conto: 

▪ Interesse e partecipazione alle lezioni/videolezioni  
▪ Partecipazione all’attività didattica 
▪ Progresso nell’apprendimento rispetto al livello di partenza 
▪ Presentazione multimediale e collegamenti pluridisciplinari (Competenza personale, sociale 

e capacità di imparare ad imparare. Competenza in materia di consapevolezza ed 

espressione culturali. Competenza digitale). 

 
Liceo scientifico “Leonardo da ViNCI 

          PROGRAMMA DI FILOSOFIA E STORIA      PER LA CLASSE V SEZIONE M 

anno scolastico  2021-2022 

 

PROF.SSA CALABRO' LUCIANA 
 

Libri di testo: Pensiero storico Plus 3 (Montanari,Calvi,Giacomelli) ( storia ) 

                         Confilosofare 3 (Nicola Abbagnano, Giovanni Fornero ) ( filosofia ) 

 

La classe risulta composta da venti allievi tutti provenienti dalla IV M.  Nel complesso la gran 

parte di essi nell' arco del triennio ha sviluppato adeguate capacità espressive, di analisi e sintesi, di 

riflessione e rielaborazione. Si è infatti realizzato nel corso del tempo un processo di crescita, di cui 

tutti, seppure in misura diversa si sono giovati, grazie soprattutto alla acquisizione di un sempre più 

efficace metodo di studio e alle diverse opportunità formative offerte dalla scuola, sia in ambito 
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curricolare, sia attraverso iniziative di istituto. L’attuale insegnante titolare  è subentrata all’ inizio 

del quarto anno. Da settembre 2021 è stata sostituita da una docente supplente e da gennaio 2022  

da altro docente supplente, per rientrare poi  in aprile. La classe ha mostrato nel percorso di questi 

due anni, nella maggioranza dei suoi elementi, interesse e impegno per le due discipline con una 

buona disposizione ad approfondire le tematiche proposte, partecipando in modo serio e attivo alle 

attività didattiche. La docente titolare ha sempre privilegiato il costante riferimento a testi e fonti 

documentali; attività limitata nel corso del quinto anno a causa dell’ avvicendamento di docenti che 

hanno proposto inevitabilmente impostazioni metodologico-  didattiche diverse. La propensione 

allo studio e all’ interazione positiva durante le lezioni ha comunque consentito a quasi tutti gli 

allievi di realizzare un percorso di crescita personale e intellettuale davvero apprezzabile con 

risultat,i in molti casi, buoni o più che buoni. Solo alcuni allievi, che non hanno ancora maturato un 

metodo di studio del tutto sistematico ed efficace, pur attraverso sollecitazioni e il ricorso a  

tempistiche di verifiche individualizzate ,stanno raggiungendo gli obiettivi prefissati con diversi 

livelli di profitto . Alcuni allievi ,in particolare, si sono  distinti per il possesso di contenuti, 

debitamente approfonditi, esposti in modo appropriato e coerente e rielaborati in modo personale, 

con interessanti osservazioni e spunti originali. Tutti hanno mostrato interesse per le lezioni frontali 

e interattive e nell’ ultima parte dell’ anno scolastico hanno partecipato ad attività  di 

interpretazione e riflessione su testi filosofici o relativi a fonti storiche e brani storiografici. Diverso 

invece il grado di impegno profuso nello studio . 

OBIETTIVI SPECIFICI DI APPRENDIMENTO 

      FILOSOFIA 

Competenze: 

Comprendere e approfondire l’orizzonte speculativo dei singoli autori trattati.  Comprendere le 

dinamiche storico-culturali e le problematiche filosofiche fondamentali. Riconoscere la specificità 

fondamentali del pensiero etico-politico nell’Otto-Novecento, al fine di sviluppare le competenze 

relative a Cittadinanza e Costituzione. .  Orientarsi sui temi proposti ed individuare i rapporti 

intercorrenti con altri rami del sapere .Acquisire la capacità di rapportarsi a diverse posizioni di 

pensiero e sapersi confrontare razionalmente con esse. Progettare percorsi di ricerca personali, 

anche interdisciplinari. 

Abilità: 

Riconoscere e identificare periodi e linee di sviluppo della filosofia occidentale. Identificare gli 

autori e le opere fondamentali della filosofia occidentale tra Ottocento e Novecento. Decodificare, 

comprendere, parafrasare il contenuto dei testi esaminati. Individuare i caratteri specifici di un testo 

filosofico. Acquisire la padronanza del lessico specialistico e le categorie fondamentali della 

disciplina filosofica. Esporre i contenuti in modo chiaro e appropriato, curando la coerenza logica 

del discorso.  

      STORIA 

Competenze: 

Conoscere il valore delle fonti e del ruolo dello storico. Comprendere il significato di storia come 

ipotesi e interpretazione storica. Attribuire ai livelli appropriati (istituzionale, politico, sociale ed 

economico) il fatto/evento analizzato. Saper sviluppare una sintesi delle problematiche di 

carattere storico in forma discorsiva e/o attraverso l’elaborazione di schemi e mappe concettuali 

organizzati in senso sincronico e diacronico. Progettare percorsi di ricerca personali, anche di tipo 

interdisciplinare. Distinguere i diversi modelli istituzionali e di organizzazione sociale e le 

principali relazioni tra persona-famiglia-società-Stato. Comprendere il ruolo delle istituzioni 

europee e dei principali organismi di cooperazione internazionale. 
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Abilità: 

Utilizzare il lessico specifico e le categorie fondamentali della disciplina storica. Esporre i 

contenuti appresi in modo chiaro e appropriato, curando la coerenza logica del discorso. Saper 

stabilire relazioni di causa-effetto tra eventi politico-istituzionali e contesti storico-sociali ed 

economici. Saper stabilire confronti tra modelli politici e sociali contrapposti, e tra modelli di 

sviluppo differenti. Saper stabilire confronti fra la realtà odierna e il passato più recente. 

 
CONTENUTI DISCIPLINARI 

FILOSOFIA 
 L’idealismo assoluto hegeliano.   

Natura e spirito nell’ idealismo tedesco 

Dall’hegelismo al marxismo.  
 Destra e Sinistra hegeliana. La concezione dell’uomo e della Natura 

 in Feuerbach e in Marx.  

 Marx : il materialismo storico e dialettico.   

I grandi contestatori del sistema hegeliano rivalutano ora l’irrazionale, ora 

l’irriducibilità  del Singolo.  
Schopenhauer: il mondo come rappresentazione. La concezione drammatica della 

Natura soggetta alla brama di vivere. Il dolore e la noia.  

Kierkegaard il poeta cristiano: dall’angoscia  alla speranza.     

Il Positivismo nella cultura europea e lo sviluppo delle scienze.  
 Il Positivismo nei suoi lineamenti generali  

 Il Positivismo e la sociologia: A. Comte.   

La filosofia dall’Ottocento al Novecento : Nietzsche 

La filosofia dall’Ottocento al Novecento : Nietzsche 
Nietzsche, apollineo e dionisiaco, la morte di Dio, l'oltreuomo la fedeltà alla terra , 

L' eterno ritorno dell'uguale, la trasvalutazione di tutti i valori. 

Nichilismo ed amor fati. 

 
La psicoanalisi  
 Freud e la rivoluzione psicoanalitica: la malattia psichica come disagio della civiltà.  

L’ Esistenzialismo e Sartre 

La Nausea.L’ Essere e il nulla , “L’ esistenzialismo è un umanismo” 

M. Heidegger 

L’ Essere e tempo 

Hans Jones 

Per un’ etica della responsabilità 

Da trattare dopo il 15 maggio 

<<K.Popper: dal verificazionismo al falsificazionismo 

 

CONTENUTI DISCIPLINARI 

STORIA 

L’Italia e l’Europa tra vecchio e nuovo secolo.  
La seconda rivoluzione industriale e la nascita delle società di massa.  

La ideologia e la prassi: liberalismo, democrazia, socialismo, Marx e la seconda 

Internazionale.  

Il ciclo espansivo dell’ economia occidentale 

L’imperialismo  

Stati e politica internazionale tra vecchio e nuovo secolo: dall’equilibrio europeo alle 

tensioni internazionali. 

L’Italia dall’egemonia giolittiana alla crisi dello Stato liberale.  
Giolitti dal riformismo sociale alla crisi del compromesso giolittiano.  

 La grande guerra e la rivoluzione bolscevica. 
  Le ragioni dell’immane conflitto; la cultura e la politica del nazionalismo.  
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 La rivoluzione russa  

 Difficoltà e contrasti nel primo dopoguerra; il biennio rosso. 

 I totalitarismi come risposta alle crisi del sistema economico e politico o come alternativa 

utopica.  
Il dopoguerra: un nuovo scenario mondiale; crisi politiche e conflitti sociali negli stati 

democratici. La crisi dello stato liberale in Italia Il sistema politico del totalitarismo.  

Il fascismo e le sue interpretazioni.  

Il nazionalsocialismo. 

La costruzione dell’Unione sovietica e lo stalinismo.  

L’Europa dei fascismi e l’Europa democratica.  
La grande depressione e il New Deal  

L’ economia italiana nella crisi negli anni Trenta 

Razzismo e imperialismo nell’ Italia fascista 

L’ Europa verso un nuovo conflitto  generale 

La Shoah: lo sterminio degli ebrei 

 Rottura e ricostruzione dell’ordine mondiale  
La seconda guerra mondiale.  

Gli equilibri geopolitici del dopoguerra 

La guerra fredda 

La nascita della repubblica italiana 

Le contraddizioni del mondo globale 

DA TRATTARE DOPO IL 15 maggio 

<<La decolonizzazione in Asia,il sud-est asiatico .il Medio oriente 

<<Il Sessantotto 

 

EDUCAZIONE CIVICA 

I principi fondamentali della costituzione 

Articoli1,2,3.36,48 

Il  ruolo dell’ ONU e degli organismi internazionali 

L’ Unione Europea 

N. Bobbio : i diritti di prima, seconda ,terza ,quarta generazione. 

Le contraddizioni della globalizzazione: Vandana Shiva 

La responsabilità verso le generazioni future: Hans Jonas 

Sono stati analizzati i seguenti testi: 

FILOSOFIA 

I testi da analizzare dopo il 15 maggio sono indicati con<< 

Hegel  
<<“La figura del servo-padrone “ 

Marx            

 “L’alienazione”                                                                                 

 “Struttura e sovrastruttura”                                                                          

Schopenhauer 
 La Volontà:” forza naturale cieca “                                                  

 Kierkegaard 

<<“Il Singolo come categoria” 

<<“Il lato terribile e il lato piacevole dell’ angoscia”                                

 Nietzsche 

 Aforisma 125 .” La Gaia scienza”                                                                                   

<<“Le metamorfosi : il cammello,il leone ,il fanciullo”  

<<“ Volontà di potenza e filosofi”  

Freud     

“L’ Es ovvero la parte oscura dell’ uomo” 

“Pulsioni,repressione e civiltà”      

<<Sartre Essenza ed esistenza  

<<Heidegger  L’ essere e l’ Esserci  
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<<La questione della tecnica                                               

       

STORIA 

I testi da analizzare dopo il 15 maggio sono indicati con 

<<Benedetto Croce   “ Prima della guerra ,la psicologia di guerra” 

D.Vorwek “la religione nazionalista” 

<<Hobsbawm “ La prima guerra mondiale all’ origine del disordine novecentesco” 

<<S. Kern “ Velocità,nuovo mito di massa” 

<<Taylor “ I rapporti aziendali secondo il taylorismo” 

<<S. Ricossa “La pubblicità e il bisogno del superfluo” 

Il Programma dei fasci di combattimento 

<<“Discorso del bivacco”, Mussolini, novembre 1922                                                              

La carta del lavoro 

<<Herbert Hoover” Il discorso sull’ individualismo” 

<<B. Croce “Il fascismo è un morbo intellettuale e morale” 

<<G. Candeloro “La novità della Resistenza in Italia” 

La carta delle Nazioni Unite 

Vandana Shiva I danni e gli inganni della globalizzazione 

N. Bobbio I diritti di prima, seconda ,terza e quarta generazione 

Metodologia 

- insegnamento come insieme di operazioni da compiere sui testi insieme con gli studenti 
- centralità dello studente con la sua cultura e la sua sensibilità 
- apertura ai contributi e alle riflessioni dei discenti 

Strategie didattiche 

- Lezioni frontali ed interattive Lezioni aperte 
- Lavori di gruppo 

-  Visione e analisi di materiale multimediale  

         -Partecipazione a proiezioni cinematografiche e conferenze 

Strumenti 

- Libri di testo 
- Lavori d'approfondimento 

- Strumenti multimediali 

- Uso di opere di consultazione generale 

Verifiche 

Sono state effettuate  verifiche orali nel primo quadrimestre e scritte e orali nel secondo 

Criteri di valutazione 

Valutazione dell’ impegno e della partecipazione 

dell’ atteggiamento propositivo 

       del livello di acquisizione di conoscenze  

       del livello di acquisizione di abilità e competenze 

        del livelli raggiunti rispetto agli obiettivi prefissati e rispetto alle condizioni di partenza. 
 

 
RELAZIONE FINALE 

Classe  V M  Disciplina  Scienze  anno scolastico 2021/2022 

La classe V^M, presenta un livello di conoscenze, competenze e abilità, abbastanza 

eterogeneo. Anche se il comportamento degli alunni nell’insieme è stato adeguato alle 

situazioni e al contesto in cui hanno operato, l'interesse e la partecipazione al dialogo 

educativo, mostrati da un gruppo di alunni, non sono stati sempre omogenei e costanti. 

La partecipazione al dialogo educativo di questi allievi è stata discontinua e ricettiva 

e/o solo in occasione delle verifiche scritte e orali alle quali, per quanto riguarda 

quest’ultime, quasi sempre si sono sottratti; gli stessi hanno rivelato reiterata 
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distrazione e stanchezza nell’impegno profuso, riconducibili verosimilmente anche a 

carenze pregresse che non hanno inteso risolvere.La metodologia didattica adottata 

nella classe e rivolta ad accompagnare soprattutto questi allievi alla risoluzione delle 

lacune disciplinari, è stata finalizzata, oltre che alla curiosità e al senso di fiducia 

sempre loro trasmesso, anche all’applicazione di un idoneo metodo di studio. Pur nel 

rigore del lessico scientifico, le metodologie e le strategie didattiche adottate, sono state 

indirizzate a far acquisre loro capacità operative ed espositive autonome e logiche, al 

fine di maturare un’approfondita e durevole comprensione dei contenuti disciplinari. 

Questi stessi alunni, caratterizzati da un interesse incostante, da uno studio saltuario e 

opportunistico, a seguito dei risultati conseguiti alla fine del primo quadrimestre, sono 

stati segnalati per la frequenza di corsi di recupero. Dalla valutazione delle prove di 

verifica scritte e orali, predisposte dalla scuola è emerso che nessuno di loro ha assolto 

il debito formativo.Un buon gruppo, si è posto in atteggiamento positivo nei confronti 

della disciplina e di piena fiducia nel lavoro svolto dalla docente, ascoltando e 

mettendo in atto tutte le indicazioni date loro, atte all’acquisizione delle conoscenze e 

delle competenze disciplinari. Gli stessi alunni hanno maturato via via maggiore 

interesse e condotto uno studio continuo e approfondito, precisione nella applicazione 

dei metodi e partecipazione attiva alle spiegazioni . Ciò ha permesso loro di maturare 

buoni risultati e a raggiungere gli obiettivi di apprendimento previsti. 

                

 

                 RC 07/05/2022                                          Prof.
ssa 

Anna Maria Saraceno 

 

 

 

 

Programma di  Scienze  classe VM 
Anno scolastico 2021/2022 

 

C himica Organica e Biochimica 
 

- I composti del carbonio : caratteristiche dell’atomo di carbonio e dei composti del 

carbonio. Gruppi funzionali. Effetto induttivo. Reazioni omolitiche ed eterolitiche. Reagenti 

elettrofili e nucleofili; 

- Isomeria : isomeri di struttura; isomeria conformazionale e configurazionale; attività ottica; 

- Alcani, Alcheni e Alchini: formule molecolari e nomenclatura. Proprietà fisiche e 

chimiche. Ibridazione sp3, sp2 e sp . Reazioni di sintesi . Reazioni degli idrocarburi saturi e 

insaturi. 

-  Idrocarburi aromatici: formule molecolari, nomenclatura. Risonanza dell’anello 

benzenico. Reazioni di sostituzione elettrofila: nitrazione, alogenazione e alchilazione. 

Orientamento del secondo sostituente. Idrocarburi policiclici aromatici. 

- Gli alogenoderivati: formula molecolare, nomenclatura, proprietà fisiche. Reazioni di 

sostituzione nucleofila SN2/SN1 . Reazione di eliminazione 

- Alcoli: formula molecolare, nomenclatura, classificazione. Proprietà fisiche e chimiche. 

Reazioni di sintesi. Reazioni degli alcoli ( rottura del legame O-H, del legame C-O, e 

ossidazione) 

- Eteri: nomenclatura, proprietà fisiche, reazioni di sintesi. 

- Aldeidi e Chetoni: formula molecolare e nomenclatura. Proprietà fisiche e chimiche 

Reazioni di sintesi. Reazioni delle aldeidi e dei chetoni. 
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- Acidi carbossilici: formula molecolare e nomenclatura. Proprietà fisiche e chimiche. 
Reazioni di sintesi. Reazioni degli acidi carbossilici. 

- I derivati degli acidi carbossilici: 

- Esteri e Ammidi: caratteristiche, nomenclatura, proprietà fisiche e chimiche. Reazioni di 

sintesi. Reazioni delle ammidi. 

- Ammine: caratteristiche, nomenclatura, proprietà fisiche e chimiche. Reazioni di sintesi. 
Reazioni delle ammine. 

- I polimeri: polimeri naturali e polimeri sintetici. Omopolimeri e copolimeri. Reazioni di 

polimerizzazione. Proprietà fisiche. Importanza dei polimeri in natura e nell’industria. 
 

B iochimica 

Le Biomolecole: 

- I carboidrati: caratteristiche e classificazione. Chiralità, proiezioni di Fischer, forma ciclica 

e proiezioni di Haworth. Formule molecolari e nomenclatura. Reazioni dei monosaccaridi. 

Disaccaridi e polisaccaridi: formule molecolari e nomenclatura. Caratteristiche e reazioni di 

sintesi. 

- I lipidi: classificazione, proprietà fisiche e chimiche. Trigliceridi : caratteristiche generali e 

reazioni di sintesi. Reazioni dei trigliceridi. Fosfolipidi e glicolipidi: struttura e 

caratteristiche. Gli steroidi: colesterolo, acidi biliari e ormoni sessuali. Vitamine 

caratteristiche generali e classificazione. 

- Amminoacidi e proteine: classificazione, proprietà fisiche e chimiche. Strutture delle 

proteine e loro attività biologica 

- Nucleotidi e acidi nucleici: caratteristiche generali. Reazione di sintesi degli acidi nucleici. 

- Gli enzimi: Funzione degli enzimi nel metabolismo cellulare. Inibizione enzimatica. 

Regolazione allosterica. 

- La fotosintesi clorofilliana: fase luce dipendente e indipendente: Fotosistemi; Ciclo 

di Calvin , piante C3 e C4 . Le piante CAM. Fostosintesi e fotorespirazione a 

confronto. 

- Glicolisi, respirazione cellulare aerobica, fermentazione. 

Il metabolismo del glucosio 

Argomenti da trattare dopo del 15 di Maggio 

- Metabolismo dei Lipidi 

- Metabolismo delle Proteine 

- DNA sequenziamento e replicazione in provetta: la PCR 

- Le applicazione delle biotecnologie . 

 
Prof.ssa Anna Maria Saraceno
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GRIGLIA PER LA VALUTAZIONE DELLA PROVA ORALE (VALIDE PER TUTTE LE DISCIPLINE) 

INDICATORI DI 
PREPARAZIONE 

Voto 
(10) 

Conoscenze Abilità Competenze 

GRAVEMENTE 
INSUFFICIENTE 

2 
Nessuna – Rifiuta la 

verifica 
Nessuna – Rifiuta la verifica Nessuna – Rifiuta la verifica 

3 

Conoscenze gravemente 

errate e lacunose; 

espressione sconnessa 

Non riesce ad analizzare; non  

risponde alle richieste 

Non riesce ad applicare le minime 

conoscenze, anche se guidato  

INSUFFICIENTE 

4 
Conoscenze frammentarie, 

con errori  

Compie analisi lacunose e sintesi 

incoerenti  

Applica le conoscenze minime solo se 

guidato, ma con errori  

5 
Conoscenze mediocri ed 

espressione difficoltosa 

Compie qualche  errore; analisi e 

sintesi parziali 

Applica le conoscenze minime, ma con  

errori lievi 

SUFFICIENTE 6 

Conoscenze di base; 

esposizione semplice, ma 

corretta 

Compie analisi complessivamente 

corrette e riesce a gestire semplici 

situazioni  

Applica autonomamente le conoscenze 

minime  

DICRETO 7 
Conoscenze pertinenti; 

esposizione corretta 

Sa interpretare  il  testo e ridefinire 

un concetto, gestendo 

autonomamente situazioni nuove 

Applica autonomamente le conoscenze 

anche a problemi più complessi, ma 

con  imperfezioni 

BUONA 
 
8 

Conoscenze complete, con 

approfondimenti autonomi; 

esposizione corretta con 

proprietà linguistica 

Coglie le implicazioni; individua 

autonomamente correlazioni; 

rielabora correttamente e in modo 

personale 

Applica autonomamente le 

conoscenze, anche a problemi più 

complessi, in modo corretto 

OTTIMA 

 
9 

Conoscenze complete con  

approfondimenti autonomi; 

esposizione fluida con 

utilizzo del linguaggio 

specifico 

Coglie le implicazioni; compie 

correlazioni esatte e analisi 

approfondite; rielabora  

correttamente in modo completo, 

autonomo e critico 

Applica e mette in relazione le 

conoscenze in modo autonomo e 

corretto, anche a problemi nuovi e 

complessi.  

 
10 

Conoscenze complete, 

ampie ed approfondite; 

esposizione fluida con 

utilizzo di un lessico ricco 

ed appropriato 

Sa rielaborare correttamente e 

approfondire in modo  critico ed 

originale. 

Argomenta le conoscenze in modo 

autonomo e corretto per risolvere 

problemi nuovi e complessi; trova da 

solo soluzioni originali ed efficaci.  
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“Conformemente a quanto delineato dal Garante per la protezione dei dati 

personali, nella Nota Prot. n. 179 del 21.03.2017, avente ad oggetto le Indicazioni 

operative sulle corrette modalità di redazione del c.d. Documento del 15 Maggio, il 

Consiglio di Classe conferma di osservare scrupolosamente le prescrizioni ivi 

contenute in tema di tutela dei dati personali. In particolare, si rende noto che la 

stesura del presente Documento è realizzata in ossequio ai principi informatori del 

Regolamento generale sulla protezione dei dati (RGPD) n. 679/2016, 

coerentemente con le finalità istituzionali precipuamente stabilite nell’Ordinanza 

ministeriale n. 65/2022. Si precisa, inoltre, che il contenuto di detto Documento ed 

il materiale informativo ad esso allegato, predisposto, secondo le indicazioni 

dell’Autorità Garante, al solo fine di “orientare la commissione nella redazione del 

testo della seconda prova che sia il più adeguato possibile agli studenti 

esaminandi”, è elaborato senza riferimento alcuno ai singoli studenti, ma 

esclusivamente con specifico riguardo al percorso didattico e formativo dell’intera 

classe, prescindendo dalle peculiarità dei singoli elementi che la compongono, nel 

rispetto dei principi di necessità e proporzionalità dei soli dati personali ritenuti 

pertinenti e conformi alle finalità istituzionali perseguite". 
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